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1, Visto il Nostro decreto del 9 stesso mese ed anno,
PARTE UFFICIAI,E

Loggi o deorett: R. decreto n.145 dhe rigtearda i francobolli
da applicarsi ai pacchetti dellepolvèripiriche-Relazioni
e BR. deoroti on.153e foi concernenti auto,·ia:asioni di
prel¢uamenti di somme dal fondo di risevaa dále « spese
impreviste » del bilancia del Ministero del tesoro per l'eser-
cisio ßnanziario 1905-900 - B. decreto n. .XCVI (parte
supplementare) che approsa l'annesso disciplin'are per l'ate-
turiskaiione dell'eserciaio a trazione elettrica delle linee
tratap.iarie parmeesti di Val Ceno e Val di Baganza e della
traversa di Parma con diramazione allo scalo merci -
R. dearoto n. ICIII (parte stepplesmentare) riguardante la
circoscrizione elettorale della Camera, di commercio di
Ur/ine - B. deoreto n. LXXVII (parte supplementare)
rißettente erezione in ente morale - Afinistero d'agricol-
tµra, Iqdustria e commercio - Servizio della proprietà m-

..dustriale: Trasferimento di privativa industriale - Fer-
rovie de1Ïo Stato: Prodotti appyopimativi del traffico (306
decado dal 21 al 30 aprilo) - Ministero del tesoro - Di-
reziano generale del tomoro: Presso del enmhio pei certi-
gcati di pagamento dei dasi doganale di importazione -
Ministero d'agricoltura, industria e commercio - lspot-
torato generale dell'industria e del commerew: Medio dei
cursi del consolidato negoziati a contanti nelle varie Borse
del Regno...

PARTE NON UFFICIALE

Senato del Regno e Camera del dophtati: Sedutideltsmag-
gio -' Diario estero - Notime varie - Telegrammi
dell'Agenssa &efani - Bollettino meteorico - Inser-
sfoni.

Fate Effwiak
LEGGI E DECT ETI
Il numero 146 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il segteente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visto il testo unico di legge per la tassa sulle polveri
piriche e sugli altri esplodenti, approvato con Nostro

decreto del 2 Inarzo, 1902, n. 56 ;

n. 85, che approva il regolamento per l'applicazione
della legge ' suddetta e determina il tipo ed il valore
delle marche da applicarsi ai pacchetti o recipienti delle
polveri piriche da caccia e da mina e di quella senza

fumo;
Sulla proposta del Nostro Ministro searctario di Sta.to,

per le finanze ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.

All'art. 3 del Nostro decreto 9 marzo 1902, n. 85, 6
sostituito il seguente :
Art. 3. - In rapporto alle dimensioni, i tipi a fran-

cobollo sono di una sola specie, e cioè di centimetri
2 112 per 3; quelli a fascetta sono invece di tre specie,

'
e cioè di centimetri 2 -per 28; di centimetri 4 per 45;
e di centimetri 4 per 70.
In rapporto ai colori ed ai valori, le marche sono di-

stinte come segue :
1. Tipo a francobollo delle dimensioni di centimo-

tri 2 112 per Š : colore rosso carminio, dei, valori di
L. 0.625, L. 0.3125, L. 0.125; coloro verde cupo, dei
valori di L. 0.625, L. 0.25, L. 0.02 e L. 0.01.

2. Tipo a fascetta delle dimensioni di centimetri 2

per 28 : colore verde cupo, dei valori di L. 0.3125,
L. 0.25 e L. 0.125.

3. Tipo a fascetta delle dimensioni -di centimetri 4

per 45: colore bleu-oltremare, dei valori di L. 0.50,
L. 0.25 e L. 0.125,

4. Tipo a fascetta delle dimensioni di centimetri 4

per 70 : colore bleu-oltremare, dei valori di L. ó e di
L. 1.50.
Le marche di colore rosso carminio saranno applicate
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ai recipienti delle polveri piriche da caccia ; quelle di
colore verde-cupo ai recipienti delle polveri senza fu-
me , e quelle di colore bleu-oltremare ai recipienti delle
pokeri piriche da mina.

Art. 2.
E valore delle marche da L. 5 sarà impresso su que-

ste in tutte lottere.

Oreliniamo che il presente decreto, munito del sigillo
uollo Stato, sia inserto nella raccolta ullicialo <lollo leggi
e do decreti del Regno d'Italia, mamlando a chiunque
so ,tti di osservulo e <1i farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 marzo 1906.

VITTORIO EMANUELE.
SIDNEY SoxNIwo.
SALANDRA.

i F ordasigilli · 19. >xecal.

Rr.¾ziono di S. E. il ministro del tesoro a S. M.il

Re, in udienza del if aprile 1906, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 10,000
dal fondo di riserva per le « spese impreviste »

occorrenti per il VI Congresso internazionale
di chimica applicata da tenersi in Roma.

½zt

la m 'uta di chiusula del V congresso internationale dichi-
In a tppb. ata, tonotosi a Berlmo nol 1903, Roma fu proclamata
se MI VI Congresso internazionale, e questo sotto 1°alto patro-
n ·· ein =enignamente concesso, dalla Maesti Vostra, sarà so-

It emente inaugurato nel corrente me9o di aprile.
1. Goverrla della Maostå Vostra, a cui 11 Comitato organizzatore

del Congresso si era rivolto per ottenere un concorso nello spese
neces9ar.o ad assicurare la buona riuscita dell'importanto conve-

gno, non disconoscendo l'influenza che quosto può avero sullo svi-

lunpo industriale ed economico del paese, ritenne equo e doveroso
di accog1:ere l'appello rivoltogli proponondo al Parlamento di con-
ced.=re un concorso di L. ò0,000 ohe venne approvatocon la legge
? ' emb -a 1905, n. 595.

mebè atteso 11 ri:evantissimo numero del congressisu che

hL 3 AÌ(fLíO di partecipare ai lavori del Congresso si è dimo-

sti so in.h ipensabde un ulteriore assegno <li L. 10,000 in relazione
al prograulma dei festoggiamenti deliberati in onore dei con-

Vetiub.

Censiderata pertanto l'imminenza dell'epoca fissata per il Con-

gros e, 11 Consiglio dei ministri ha riconosciuta la opportunità di
po-re al più presto l'accennata somma a disposizione dal Comi-

tato organizzatore, e ha porcio deliberato di prolovarla dal fondo
4 ,erva por le < spore improvistu ». salendosi delleticoltà con
4- e mell'er'., 38 dolla legge d: nntaLilità generale ed Isti-

ti; . ell'uopo uno speciale capitolo nella parto straordmaria

a. .. sta.o di previsione della sposa del Ministero dell'istruziono

pu Allea per l'esorcizio finanziario in corso.

A cio provvedo il seguente <1ecreto che il riferente si onora <1i

sottoporro all'augusta sanziono <li Vostra Maestà:

13 numero15:1 della raccolta ufficiale de!!e 'e..; e de: ,',<rets

des Regno contiene il seguetese decreto :

VITTORIO EMANUELE 111

e o•azia di liio e per volonth della Na:.solm
ILE D'ITALLL

Visto l'art. 38 del te to unico della leggo sull'am-

ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese tmprem-

ste, inscritto in L. 1,000,000, nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-

ziario 1905-906, e reintegrato della somma di L.91,700.92
con lo leggi 25 marzo e 8 aprile 1906, nn. 88 e 107,
in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in

L. 1,023,605.17, rimane disponibile la somma di lire

60,093.73;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impremste, inscritto

al capitolo n. 117 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1905-906,
autorizzata una 32 prelevazione nella somma di lire

diecimila (L. 10,000) da inscriversi arl un nuovo ca-

pitolo col n. 303 ter o con la denominazione : « Con-

corso dello Stato nelle speso per il VI Congrosso in-
ternazionale di chimica applicata, da tenersi in Roma
nella primavera 1906 », dello stato di previsione della

sposa del Ministero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 aprile 1900.
VITTORIO EMANUELE.

SIDNEY SONNINO.
L. LuzzkTTI.

"into, Il guardasigilli: E. SAcom.

Relazione di 8. E. il ministro del tesoro a S. M. il

Re, in udienza del 10 aprile 1000, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 10,000 dal
fondo di riserva per le « spese impreviste » oc-

correnti per le spese di i.spezioni e missioni com-
piute all'interno e all'es/ero dal personale del
Ministero d¿ «Uricollara, andustria e coin-

wercro.

Smmt

I assegnazione del capitolo n. 25 del bilancio del Ministero di
:i gr e,Itura, industria o commercio, riguardanic la sposa por lo

impov,ieni e le missioni cam¡nute all'mterno ed all'es'ero nell'inte-

r-s e le. mol'ep'ie. Or,in c-ha linen.lono da qual l lea¾aro tro-

,'RS: 1,"endeÌlÒ 0.- '..filA. Itses 1 aiLie 131 'tO la UGil'annO i,HOOr&

co-n,..i r esne¿io r---. f-a lo quali sona imminenti

auraonio alla do.mouo col .mas tunato e,.p colo, 11 Consiglio dei

minntri, palcadon a lla 1.ealta accordata¿li dall'art. 28 della
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legge di confabilita generale, ha deliberato di prelevare dal fondo
di risorva per le spese impreviste la somma di L. 10,000 reputata
all'uopo sufBeiente.
In seguito a tale deliberazione il riferente si onora di sottoporre

all'agusta sanzione della Maesth Vostra 11 seguente schema di

dooreto:

Il numero 15& della raccolta officiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III ·

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull' ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese smprevs-

ste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1905-906 e reintegrato della somma di lire

91,700.92 con le leggi 25 marzo e 8 aprile 1906, un.88
e 107, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate
in L. 1,035,605.17, rimane disponibile la somma di
Ir. 56,095.75 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto

al capitolo n. 117 dello stato di previsione 'della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1905-
1906 ð autorizzata una 356 prelevazione hella somma

di lire diecimila (L. 10,000) da portarsi iä aumento

al capitolo n. 25: « Ispezioni e missioni diverse all'in-
težno o all'estero nell'interesse del Ministero e rappre-
sentanze a congressi e ad esposizioni », dello stato di

previsione della spesa del Ministero di agrieoltura, in-
dustria e commercio per

_

l'esercizio finanziario medo-
simo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sero convertito in leggo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nolla raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chignque
,petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 aprile 1906.
VITTORIO EMANUELE.

SIDNEY SONNINO.
L. LuzzATTI.

Visto, B guardasigilli: E. SAcour.

E qumero XOVI (parte supplementare) della raccolta ufß-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA
Vista la legge 27 dicembre 1896, n. 561, sulle tramvie

a trazione meccanica e sulle ferrovie economiche;

Visto il regolamento per l'esecuzione di detta legge,
approvato con Nostro decreto 17 giugno 1900, n. 306 ;
Vista la domanda 16 febbraio 1905 presentata dal pre-

sidente della deputazione provinciale di Parma, in rela-
zione a deliberazione 3 settembre 1904 di quel Consiglio
provinciale, per ottenere l'autorizzazione all'esercizio
delle linee tramviarie a trazione elettrica di Val Ba-

ganza e di Val di Geno, nonchð della linea urbana nella
cit‡à di Pargia ; .

Ritenuto che la provincia nel chieder siffatta conces-
sione si è riservata di statuire, in seguito, intorno al-
l'esercizio delle dette linee, .sia a propria cura diretta,
sia a mezzo di Società.o d'imprese subconcessionarie ;

Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il
Comitato superiore delle strade ferrate;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'Amministrazione provinciale di Parma ð autorizzata
ad esercitare per uso pubblico, a trazioso elettrica, lo
seguenti linee tramviarie ;

1° Parma-Fornovo (Val di Ceno) por Collecchio,
Ozzano, della lunghezza di metri 21166 ;

2° Stradella-Calestano (Val di Baganza) per Sala e
Felino, della lunghezza di metri 23100 ;

3° Traversa interna di Parma dalla stazione della
tramvia alla stadione della ferrovia dello Stato, per vis

Farini, piazza Garibaldi, via Cavour, strada del Teatro,
strada Garibaldi, stazione centrale dello Stato, della lun-
ghezza di metri 2459 ;

4° Diramazione per lo scalo merci di detta stazione,
della lunghezza di metri 465;

5° Diramazione di Felino lunga metri 945.
Art. 2.

Le predette linee saranno costruite a scartamento
normale di metri 1.445 in conformità dei piani di mas-
sima all'uopo compilati dall'ufficio tecnico della provin-
ola di Parma, visti, d'ordine Nostro, dal ministro segre-
tario di Stato pei lavori pubblici e, per l'esercizio delle
medesime, si dovranno osservare le disposizioni della
legge 27 dicembre 1896, n. 561, del relativo regola-
mento approvato con Nostro decreto 17 giugno 1900,
n. 306, nonchô le condizioni contenute nel disciplinare
sottoscritto, per accettazione, in data 29 gennaio 1906
dal presidente della Deputazione provinciale di Parma,
in conformith a deliberazione del 24 detto mese della

Deputazione stessa.
Art. 3.

La suindicata amministrazione provinciale dovrà pa-
gare allo Stato un annuo contributo di lire dodici per
chilometro, a titolo di tassa di sorveglianza all'esercizio
delle tramvie concesse.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decretis del Regny d' Italia, anandando a chiunque
spetti di osservarlo e:di farlo'omerware.

Dato a Roma, raddi .15 febbraio = 1906.
VITTORIO EMANUELE.

CARMINE.
Visto..15 guardaggilli: E. Sacom.

DISCIPLIN ARE per l'autorizzazione dell'èsercizio a tra-
zione elettrica delle linee tranviarie parmensi di
Val di Geno e.Val di Baganza e della traversa di
Parma con diramazione allo scalo merci.

Art. 1.

Amministrazione concessionaria e linee alle quali si riferisce
l'autorozazione all'esercizio.

L'Amniinistrazione provinciale di Parma è autorizzata ad eser-
citare per uso pubblico a trazione elettrica a filo aereo, le se-

guenti lince:
1. Parma-Fornovo (Val di Ceno) per Colleochio, Ozzano, della

lunghezza di m. 21,16ô 00.
2. Stradella-Calestano (Val Baganza) per Sala e Felino, della

lunghezza di m. 23,100 00.
3. Traversa interna di Parma dalla stazione della tramwia,

alla stazione della ferrovia delló Stato, per via Farini, piazza Ga-
ribaldi, via Cavour, strada del Teatro, strada: Garibaldi, Stazione
centrale dello Stato, della lunghezza .di m. 2 9.00.

4. Diramazione per lo scalo merci di detta stazione, della lun-
ghezza di m. 469.

5. Diramazione di Feliito lunga m. 945, per cui nel progetto
si considera l'apertora all'esereizio con trazione a cavalli.

Art. 2.
Durata della concessione.

L' autorizzazione, che forma oggetto del presente disciplinare,
avrå la durata di anni sessanta (60).

Art. 3.
Leggi e regolantenti.

L'autorizzazione delle linee sopracitate viene accordata sotto la,

osservanza delle leggi, regolamenti, decreti ed istruzioni, emanati
e da omanarsi dal Governo, riguardanti l' impianto e l' esercizio
delle tramvie a traziorie meccanica: la polizia stradale, la tra-
smissione a distanza dell'energia elettrica ed in particolare sotto
l'osservanza del regolamento riguardante le tramvie a trazione

meccanica e le ferrovie economiche, approvato non R. decreto del

17 giugno 1900, n. 306. Agli effetti, dell'art. 7 di questo ultimo
regolamento, vengono stabiliti negli articoli seguenti le speciali
prescrizioni ei oneri da osservarsi, nel caso concreto, dall'Ammi-
mistrazione provinciale concessionaria.

Art. 4.
Progetto di esecuzione.

Gli impianti sararino fatti in conformità :dei progetti esecutivi
da approvarsi dal Ministero dpi lavori pubblici,e da compilarsi in
base ai progetti di massima presentati dall'Amministrazione pra-
vinciale di Parma, insieme alla domanda in data 16 febbraio 1905;
progetti ritenuti condizionatamente ammissibili dal Consigho su-
periore dei lavori pubblici coi voti un. 593 e 920, emessi nell'adu-
nanza del 15 luglio e 15 novembre 1905, e del Comitato supe-
riore delle strade ferrate col voto n. 463, in data 12 dicem-

bre 1905. '

Appena ottenuta l'approvalone del progetti esecutivi, la Pro-
vincia ne consegnerà al R. Circolo d'ispezione farroviaria di Ho-

logna due copie riardinats e completato di tutti i particolari ri-
guardanti.I'andamento della linea, le opere d'arte, gli impianti
termo-elottrici, la distribuzione dell'energia ed il materiale mo.

bile.
Art 5

Lince e saaki.

Tutte le linee citate nell'art. I saranno a semplice Linario; lo

õväilidale íàpianto del doppio binario, dovra essere autorizzato
dalla competente autorità.
Il numero e le disposizioni degli scambi di servizio dovranno

essere tali da assicurare il regolare inrocio dei treni giusta gli
orari che formeranno il programma d'esercizio ed essere appro-
vati dal direttore del R. Circolo d'ispezione dello strado ferrato di

Bologna.
Art. 6.

ßcartamento, curve e armamento delle vie.
Lo scartamento del binario ð quello normale di m. 1.445, mi-

surato fra i bordi interni del fungo, I raggi delle curvo non do-

vranno essere minori di m. 50 (cinquanta) nelle linge esterne ri-

ducibili anche al limite di m. 40 (quaranta) solo però in casi. Ei-
conosciuti eccezionali, e nella città potranno portarsi a m. 25 e

cosi negli scambi delle stazioni e fermate.
L'armamento sara costituito da rotaie Vignole del peso di

kg. 21 al metro lineare per la linea esterna, e da rotaie Phoenix

di kg. 42 al metro lineare, per la linea interna di città.
Sarà pure adottato l'armamento con rotaie Phoenix di kg. 42

al metro lineare nel piazzale della stazione ferroviaria, e nel rc-
lativo stradone d'accesso nella città.

La rotaie Vignole di lunghezza di 9 metri saranno appoggiate
a traverse di legno in numero di I l per ogni campata (da m. 9)
delle dimensioni 2.20X0.18x0.13 posate sopra conveniente strato

continuo di massicciata incassata a non meno di cent. 15 al di-
sotto del piano di posa delle traverse stesse.
Baranno applicate piastrine di fondo su tutte le traverse nelle

curve di raggio inferiore ai m. 100 ed alternativamente, oltrechè
sulle traverse di controgiunto nei rettifili e nelle curve di raggio
maggiore.
Le rotale Phoenix di lunghezza m. 10 saranno solidamente col-

legate fra loro con ferri Zolas, distanti non meno di 1.80 e presso
i giunti di m. 0.80 e posato pure sopra uno strato di massicciata

di almeno m. 0.20 di spessore.
Per assicurare la continuità elettrica delle rotaie, si fara, uso

dei giunti di rame, posti sotto le compresse. Inoltre le .due file di
retaie saranno collegate elettricamente al intervalli di metri 50
(cinquanta).

Art. 7.

Disposizione del binario - Zone libere del carreggio ordinario
- Prescrizioni speciali.

Le rotaie saranno collocato a livello del suolo stradale, senza
sporgenza e depressioni onde i veicali ordinari possano transitare
sopra il binario senza difficoltà.
Nei tratti di raddoppio la largh zza dell'intcrbinario sarå al-

meno di metri 3.20 da asse ad asse,

La larghezza libera al carreggio ordina-io non sarà minore di
metri 4 misurata dalla linea di massima sporgenza della carrozza,
(art. 2 della legge 27 dicembre 1806, n. 561).
È ammessa la riduzione di metri 3.20 della zona lasciata libera

al carreggio per la tratta di metri 23 al principio di via Farini

nella linea tramviaria interna della città, sotto l'osservanza pero
di quelle speciali norme di esercizio che venissero eventualmente
stabilite dalla Commissione di collaudo, onde garantire la rego-
laritã e la sicurezza della circolazione.

Art. 8.

Sistema di trazione - Pro<tuzione e distribuzione
dell'energia elettrica.

Il sistema di trazione elettrica a filo aereo sarà quello che verrà
indicato in dettaglio nel progetto definitivo di cui all'art. 4. Sarà
a corrente alternata monofase il cui potenziale non superi i 4.000 v.
per la lmea esterna ed a corrento continua a 600 v. per la città.
La presa dell'energia dal filo di servizio sarà fatta con trolley

ad arco od a rotella.

L'altent del filo sulla ro*aia non sark minore di m. 6.00.
La una sarà protetta con sistcu.i La d.» Ïa.e ailidautento che

l'incolumitä personale sia assicurata; i dettagli d'impianto e di



GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2157

protezione della linea dovranno essere specificati nel progetto de-
finitivo.

L'energia elettrica sarà fornita dalla centrale da impiantarsi
fuori porta Nino Bixio dovo verrà stabilita la ståzione principalo.
L'energia sarà prodotta conmacchine termiche, che metteranno in
movimento gli alternatori.
La posa dei fili conduttori dovra farsi secondo le disposizioni

della legge 7 giugno 1894, n. 232, sul trasporto a -distanza delle
oofrenti elettriche, o relativo regolamento 25 ottobre 1895, n. 6‡ß.

Art. 9.
Materiale mobile.

Col progetto definitivo, di cui all'art. 4, saranno presentati i
piani quotati di assieme o di dettaglio delle vottore motrici e di

rimorchio. Le vetturo motrici saranno equipaggiate con due mo-
tori monofasi ofasonno della forza di 40 IIPaAvranno, k¡nelle p6r
il'servisiol asterno, una 'cabina por il trasformatore della ebrrente
con i•AfFi•edamènto ad olio, e tutte le motrici-dovranno essore ma-
nite alle testato di convenienti ripari a protezione' del guidatore
addtro'le intemperie.
Il passo rigado dei veicoli automotori non potra superare metri

2.20 a meno che non si impieghino vetture e carrèlli o ad assi
radiali. - -

La'larghezza dei voicoli misurata sulla linea di massima spor-
ganza non sark maggiore di m. 2.50. -

Le vetture automotrici o tutti i veicoli di rimorchio saranno

provvisti di un freno a mano, degli apparocchi per freno ad aria

continuo ed automatico, e di convenienti organi d'attacco.
Lo omrrozzo.automotriai inoltre dovranno essero provviste del

frono elettrico o di sabbiere da potersi manovrare, insieme al re-
golatore ó' oontroller e dagli altri freni, da entrambe le platta-

Detto materiale dovrà soddisfare alle provo e condizioni pre-
scritte, per i locomotori elettrici, come dal decreto Ministeriale 24

gennaio 1899, n. 1240, in applicazione alla prima appendice al re-
golamento per la polizia, sicurezza e regolarita delle strade fer-

rato approvato con R. decreto 8 gennaio 1899, n. 4.
I:e vetturo motrici e rimorchiate, prima di'essere poste in oiroo-

lazione, dovranno essero collaudato e verideato dal R. ispettore
capo del circolo competente col concorso di apposito d'ele¼ato dal-
l'Amministrazione conoessionaria. • · !

Art. 10.
Trasmissione telefonica.

Ai sensi dell'art. 5 della legge 27 dicembre 1896 sulle tramwie

a trazione mecearlica, le tramwie anddette ãovranno esserá munite
di-linee telefoniohe, lo quali dovranno mettere in oomunicazione
lo lineo con le stazioni e gli uinei di direzione.

Art. 11.

Responsabilità dell'Amministrazione provinciale.
I/Amministrazione provinoiale reata pienamente ed esclusiva-

mente responsabile dei danni e di tutte le conseguenze che pos-

sono sueoedere per difetto nell'impianto e well'esenazione delle

lineo,·oomo quelli dipendenti dai propri agenti.
Art. 12.

Facoltå dell'Amministrazione governativa.
Al Ministero spetta la faooltà di modificare o di aumentare gli

oneri derivadti dal presento disciplinare tutte le volte·ohe ritenga
oið necessario a garanzia della regolarità dell'eseonzione degli im-
piánti b·db11a aiourezza dell'esercizio, restando obbligata TAmmi-
nistrazione provinciale ad introdurre gradualmente nei suoi im- .

piánti tutti quegli eventuali miglioramenti che venissero ricono-
sointi convenienti per il migliore andamento del servizio anche in
seguito-a progressi in materia di trazione elettrida.

Art. 13.

ßpese di sorveglianza durante la costruzione.
In applicazione dell'art, 12 della logge 27 dioetabre 1896, l'Am•

ministrazione provinciale, a compenso delle spose di sorveglianza
dei lavori d'impianto e dell'esercizio delle tranvie, corrisponderà

l'annuo contributo che verrà determinato dal decroto d'autorizia-
zione, a partire dalla data del decreto medesimo. ·

Art. 14.
Protezione delle linee telegrafiche e telefoniche.

L'Amministraziono provinciale dovra sopportare l'onere per gli
eventuali lavori che l'Amministrazione dei telegraft dello Stato
riohiedesse di eseguire per la tutela delle linee telegrafloho e telo-
foniche governative in diþendenza slegli impianti di cui al pro-
ilente disciplinare.

Visto : per accettazione

Il presidente della Deputazione provinciale di Parma
hw.' G. LUSIGNAWl.

AUTENTICAZIONE DI PIRMA:

L'anno millenovecentosei, addi 29 del mese di gennaio, nella
R. prefettura di Parma, è comparso personalmente l'II).mo signor
hyv. Giovanni Lusignani, presidente della Deputazione provisoigle
di Parma, a ció espressamente delegato con verbale 24 oorrentoe
it. XXXV, della eteksa Depptazione, il quale pr'esidonie, previa let-
tura ilal 'didolplinare che þrecede a sua diohiarazio'ne di accettarlo
in ogni sua parte, a nome, per conto e nell'interebse dell'Ammi.
nistrazione ptovinoihlii, olío rappredgrita, vi'àppoliella pro¡ir1Â firma
in segno di accettazione, alla prosenza dei due sottoindicati testi-
moni-noti, oogniti; riohiesti e domiciliati in Parma, quale firma
tiene autentioats dal'segretario sottoscritto, a senho di legge. ,

Tommaso Bongiorni -- Ginlio Amoreth, testi.
Il segretario

Gavuo Bou.Att Dr SAixT-Planaa.

Il numero 10III (parte supplementare) della raccolta

ujjiciale ' delle Idjgî
°

i
' dei decreti del Regno contiene il sá-

guente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio< d gei' volontà della Nazione
RE -D'ITAIAA

Visto l'art. 14 della legge 6 luglio 1862, n. 680;
Visto il·R. decreto 15 novembre 1892, n. 804 (parte

supplementare) ;
Vista la deliberazione della Camera di commercio di

Udine in data 18 ottobre 1905;
' Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'Agricoltura, l'industria e il commercib ;
Abbiamo d«cretato e dec1•etiamo :

Aft. 1.

La circoscrizione elettorale della Camera di commer-
cio di Udine à étabilita secondo l'unita ' tabella, vista,
d'ordine Nostro, dat ministro proponente.

Art. 2.

La tabella approvata con R. decreto 15 novembre
1892, n. 804 (parte supplementare), è abrogata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1906.

VITTORIO EMANUELE.
E. PANTANO.

Visto, Il guardasigilli : E. Saooax.
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TABELLA della circoscrizione elettorale &lla Camera di com-
mercio di Udine.

SEDE
ét COMUNI
o": delle sezioni
.S componenti ciascuna seziono

elettorali

1 Ampezzo Ampezzo - Enemonzo - Forni di Sopra -
Forni di Sotto - Preone - Raveo - Sauris
- Socchieve.

2 Aviano Aviano - Budoja.
3 Azzano De- Azzano Decimo - Pasiano.

cimo

4 Cividalo del Cividale del Friuli - Ipplis - Moimaeco -
Friuli Premariacco - Prepotto - Remanzacco -

Torreano. -

5 Codroipo Bertiolo - Camino di Codroipo - Codroipo -
Rivolto - Sedegliano.

6 Comeglians Comeglians - Forni Avoltri - Ovaro - Prato
Carnico - Ravaseletto - Rigolato.

7 Faedis Attimis - Faedis - Povoletto.

8 Fagagna Colloredo di Monte Albano - Fagagna - San
Vito di Fagagra - Moruzzo.

4 Gemona Artegna - Bordano - Buja - Gemona -
Montenars - Osoppo - Trasaghis - Ven-
zone.

10 Latisana Latisana - Palazzolo della Stella - Pocenia-
Precenicôo - Ronchis.

11 Maniago Andreis - Arba - Barcia - Cavasso Nuovo
- Cimolais - Claut - Ert e Casso -
Fanna - Friaanco - Maningo - Vivaro.

12 Manzano Buttrio in Piano - Corno di Rosazzo - Man-
zano - San Giovanni di Manzano,

13 Meduno Clauzetto - Meduno - Tramonti di Sopra --
Tramonti di Sotto - Travesio.

14 IMoggio Udi- Moggio Udinese.
nese

1E Montere al e Montereale Cellina.
Cellina

16 Mortegliano Mortegliano - Lestizza - Pozzuolo del Friuli
- Castions di Strada - Talmassons.

17 Palmanova Bagnaria Arsa - Bioinico - Gonars - Pal-
manova - Santa Maria La Longa - Trivi-
gnano Udinoso.

18 Paluzza Cercivento - Ligosullo --- Palazza - Paularo
- Sutrio - Treppo Carnico,

19 Pasian Schia. Campoforniolo - Merotto di Tomba - Pasian
vonese Schiavonesco.

20 Pontebba Chiusa Forte - Dogna - Pontebba - Racco-
lana. : -

21 Pordenone Cordenons - Fiume - Fontanafredda- Porcia
- Pordenone - Prato di Pordenone - Ro-
Veredo in Piano - San Quirino - Valle-
noncello - Zoppola.

22 Resiutta Resia - Resiatta.

23 Rivignano Rivignáno - Teor - Varmo.

24 Saoile Brugnera - Cagva - Polcenigo - Sacile.

25 San Daniele coseano - Dignano - Majano - Ragogna -
del Friuli Rive d'Aroano - San Daniele del Friali -

Sant'Odorico

O SEDE
:eä COMUNI
o! delle sezioni
.!

. componenti ciasenna sezione
; elettorah

26 San Giorgio Carlino - Marano Lagunare - Muzzana del
di Nogaro Turgnano - Parpetto - San Giorgio di

Nogaro.

27 San Pietro al Drenchia - Grimacco - Rodda - San Leo-
Natisone nardo -- San Pietro al Natisono - Savogna

- Strogna - Tarcetta.

28 San Vito al Arzene - Casarsa della Delizia - Chions -
T a gl i a- Cordovado - Morsano al Tagliamento -
mento Pravisdomini - San Martino al Tagliamento

- San Vito al Tagliamento - Sesto al
Reghena - Valvasone.

29 Spilimborgo Castelnuun "

- - Pinzano
al Tagliamento - o.a e.,. , , ,: a i-

· chinvelda - Sequals - Spilimbergo - Vito
d'Asio.

30 Tarcento Ciseriis - Lusevera - Magnano in Riviera -
Nimis - Platischis - Segnacco - Tareento
- Treppo Grande.

31 Tolmezzo Amaro - Arta - Cavazzo Carnico - Lauco
- Tolmezzo - Verzeguis - Villa Santina
- Zuglio.

32 Tricesimo Cassacco - Reana del Rojale - Tricesimo.

33 Udine Feletto Umberto - Martignacco - Pagnacco
- Pasian di Prato - Pavia di Udine
Pradamano - Tavagnacco - Udine.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il mintstro di agricoltura, industria e commercio

E. PANTANO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente R. decreto :

Sulla proposta del ministro dell'interno.
N. LXXVII (Dato a Roma, il 18 gennaio 1906), col

quale il Ricovero di mendicità Ciapetti di Castel-
fiorentino (Firenze), è eretto in ente morale ed 4

approvato la statuto organicó relativo.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Servizio della proprieta industriale.

Trasferimento di privativa industriale N. 3407.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa in-
dustriale: vol. I16,n.211 del registro attestati, n. 53,156 del registro
generale, del SO dicembre 1899, col titolo : « Procedimento ed

apparecchio per mantenere sempro ossigenata ed aereata l'acqua
dei serbatoi dei pesci », originariamente rilasciato a Kern Max e

Wiget Alfred a San Gallo (Svizzera), fu trasferito per intero a

Maurer Rud., a Walchwil (Svizzera), in forza di cessione totale
fatta con atto privato sottoscritto dai cedenti rispettivamente a

Zurigo il 23 dicembre 1905 e a Lachen-Vonwil il 13 gennaio 1906
e dal cessionario a Walchwil il 10 febbraio 1906, debitamente re-
gistrato all'Ufficio demaniale di Milano il giorno 2 marzo 1900 al
n. 18,050, vol. 1468, atti privati, e presentato pel visto alla pre-
fettura di Milano, addi 16 marzo 1906, ore 16.

Roma, addi 9 aprile 1906.
Il direttore della divisione 1

S. OTTOLENGHI.
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6
FERROVIE DELLO STATO

ESEROIZIO 1905 .1906

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali

aos decade - dal at al ao aprile 1900.

RETE STRETTO DI MESSINA

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
eseroisio esercizio Difforenzo esercitio esercizio Differenzo
corronto precodonte corrento precedento

Chilomotri in esercizio . . . . 10810 (*) 10828 (*) ‡ 17 (*) 28 28 -

Media , , , , . . . . . . . . 10080 10028 ‡ 7 28 23 -

Viaggiatori . . . . . . . . .
3.956.249 00 3.661.156 86 ‡ 295.092 14 4.965 00 5.381 44 - 416 44

Bagagli e cani . . . . . . . . 253.418 00 251.887 32 ‡ 1.530 68 153 00 204 82 -
. 51 82

Merci a G. V. o P. V. aco. . . 776.341 00 706.628 12 4- 69.712 88 484 00 2.014 56 -- 1.530 50

Merci a P. V. . . . . . . . , 4.856.723 00 3.586.887 10 ‡ 1,269.835 90 l.549 00 4.204 67 - 2.655 67

Totalo . . . . , 9.842.731 00 8.206.559 40 # 1,636.171 60 7.151 00 . 11.805 49 - 4.654 49

PRODOTTI COMPLESSIWI dal i lugIlo 1906 al 80 aµIIe 2000.

Viaggiatori . . . . . . . . . 105.297.903 00 93.793.983 42 ‡ 9.503.919 58 149.180 00 163.591 64 - 14 411 64

Bagagli e cani . . . . . . . . 5.341.503 00 4.793.344 90 ‡ 548.158 10 6.177 03 6.864 30 - 687 30
Moroi a G. V. e ,P. V. acc. . . 29.462.549 00 26.356.717 00 # 3.105.832 00 50.212 00 96.036 53 - 45.824 53
Moroi a P. V. . . . . . . . . 138.538.175 00 126.810.603 38 ‡11.727.481 62 92.686 00 133.088 95 - 41.296 95

Totale . . . . . 278 640.130 00 253.754.738 70 ‡24.885.391 30 " 298.255 00 400.475 42 - 102.220 43

PROBOTTO PER CHILORETRO. s
Della decado . 925 07 772 53 ‡ 152 54 310 91 513 28 - 202 37

Riassuntivo 26.212 62 23.887 30 # 2.325 32 12.067 6l 17.411 97 - 4.444 36

(l) Eseluse le lineo Vareso-Porto Coresio, Roma-Viterbo, Roma-Albano-Nettuno.
(2) Tronco Borgomanero-Arona, aperto alPesercizio il 4 gennaio 1906 (km. 17).

MINISTERO I)ELTESORO occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi 9
maggio, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.96

per 100.

. MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delPindustria e del eonunereto

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei Media dei corst dei consolidati negoziati a contanti
certißcati dei dazi doganali del giorno 9 maggio nelle varie Borse del Regno, determinata di aooordo
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fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
8 maggio £900.

Al netto -

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola deg tearessi
in corso

a tutt'oggi

5 ¾ lordo..... 105,63 28 103,63 28 104,21 83

4 % netto..... 105,26 78 103,26 78 103,85 33

3 1/3 ¾ netto , 103,65 62 101,90 62 102,42 01

3 ¾ lordo..... 72,54 17 71,34 17 72,29 24

I I

PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedt, 8 maggio 1906

Presidenza del presidente CANONICO

La seduta a aperta alle ore 15.05.
Dl SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del processo verbale

della tarnata precedente, il quale a approvato
ßorteggio degli ugici.

TAVERNA, segretario, procede al sorteggio ed alla proclama-
zione degli uflisi.
ßeguito della discussione del disegno di legge: « Stato di pre-

visione della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio

ßnanziario 1906-907 > (N. 250).
PRESIDENTE. Ricorda che ieri vonne iniziata la diseussione di

questo bilancio« .
CADOLINI. Elogia la bella relazione del senatore Codronchi,

nella quale à stata trattata, fra le molte, anche la questione dei

bilanci comunali e provineiali. .
Osserva che le amministrazioni comunali e provinciali devono

provvedore, non sol,o ai prppri servizi, ma ancge contribuire alle

speso dello Stato.
Crede che sarebbe meglio studiare quali spose si possono sot-

trarre ai bilanci dei comuni e delle provincie, anzicha perseguire
11 miraggio di riforme tributarie‡ che non- vengend mai in porto.
Così si potrebberg esenerare i Comuni-.e le provinpie dal con-

correre alle spese per le grandi opere di difesa finviale, della co-
struzione dei porti, e di altre, che dovrebbero essere esclusiva-

mente a carico dello Stato.

Ricorda la legge sulla abolizione del dazio consumo dalla quale
non si sono ottenuti tutti quegli effetti benefici che se ne spera-

vano: tanto vero, che, a parte i disordini, molti comuni hanno

dovuto ricorrere alla tassa di famiglia, ehe è una seconda tassa

di ricchena mobile, par sopperire alle proprie speso.

Non crede che la inuaicipalizzazione dei servizi possa essere per
tutti i comuni di gran le vantaggio; così pure non crede sia cosa

conveniente far troppo largo ricorso al referendum, che suppone
negli elettori uguali capacita amministrative degli eletti.
Jtaccomanda al ministro di tenere conto delle sue osservazioni,

e di pensare una buona volta ad alleggerire le provincie e i co-

muni da spese che ad essi non competono.
CAVASOLA. Nota come questa volta la discussione sul bilancio

dell'interno sia stata più larga, accettandosi l'invito del relatore

della Commissione di finanze, il quale ha espresso il desiderio che
non si lasciassero passare in silenzio lo importanti questioni che
vi si riferiscono. Aggiungo che la più opportuna di tutto le di-

scussioni in un'assemblea politica è appunto quella sul bilancio
dell'interno, perchè è principalmente al ministro dell'interno che
incombe la cura degli intoressi morali e politici del paese.
Una lunga esperienza lo ha ammaestrato di quanta forza sia

nelle popolazioni il convincimento che il Governo è uguale per
tutti e indipendente da qualsiasi interesse particolare. E la più
grande riforma politica e morale che si possa fare in Italia si può
riassumere in queste parole: fare ciò che si dice, dire quello che
si fa.

Per raggiungere quest'intento il mezzo più opportuno a quello
della giustizia nell'amministrazione. Non intende occuparsi degli
istituti per la giustizia amministrativa, che puro hanno portato
grandi benefizi al paese; ma egli oggi vuolo rimanero nel tema
ylella giustizia neIl'Amministrazione, come criterio dirottivo in

tutti gli atti amministrativi.
Nessun Governo in Italia ha voluto certamente con animo deli-

berato venir meno al principio della giustizia nell'Amministra-
zione; ma bisogna convenire che il miglior modo di praticare quel
principio è l'avere il massimo rispetto per tutte le libertà, rispetto
per l'ordine pubblico e rispetto per le autonomie locali, in tutto
ciò che si rapporta alla vita normale locale.
Rilevando l'inutilità dei freni accumulati in tanti anni per ot-

tenere una buona amministrazione dei Comuni, vorrebbe che at

mutasse condotta e si provvedesse a fare qualche cosa di utile
studiando quale sistema convenga meglio al funzionamento rego-
lare dei Comuni anche se si dovesse ricorrere alla divissione in
elassi; il che non sarebbe il suo ideale.
Perche l'autonomia produca buoni elletti occorro non solo che i

cittadini abbiano la coscienza dei propri doveri, ma che gli ordini
amministrativi siano contenuti nei limiti della loro sfera di azione,
in armonia con i concetti fondamentali f.tatutari.
Nota che è stato ammosso che i Comuni potossero fallire, ed è

stata creata una Commissione reale incaricata delle funzioni dello
liquidazioni; e l'istituto della insolvenza dei Comuni è diventato
permanente.
- Rileva la gravità di questa condizione di cose, specialmente se
si considera clie la Commissione reale è un ente nuovo, fuori del-
l'organismo della nostra vita amministrativa.
E la Commissione reale prende i più gravi provvedimenti,

mentro non è aperta al cittadino la via per ricorrere contro di
essi.

L'oratore raccomanda quindi al ministro dell'interno di provvo-
dere che l'istituto dell'insolvenza dei Comuni, per il quale man-

cano le garanzie volute dal Codice di commercio, non diventi per-
manente e che siano debitamente limitati i poteri della Commis-
sione reale.
Alle osservazioni che altri oratori hanno gia fatto sulla muni-

cipalizzazione dei servizi, deve aggiungere che la municipalizza-
zione si richiele o per una maggiore regolarità di un servizio pub-
blico, o per dare un sussidio al bilancio comunalo. Por questo se-
condo fine, che costituisce il punto delicato della questione, è da
osservare che vi sono dei servizi pubblici i quali non possono as-
solutamente essere di aiuto ai bilanci comunali e sui quali non

deve essere lecito ai Comuni di speculare.
Crede opportuno poi richiamare l'attenzione del ministro sul

personalo delle prefetture, e specialmente sul reclutamento di
questo, rilovando come la funzione del prefetto diventi sempre più
difficile e complessa, per i nuovi bisogni e te nuove esigenze so-
ciali; od il profetto deve essere all'altezza dell'ufficio, devo sapero
affrontare tutti i problemi della vita contemporanea. La carriera
amministrativa dovrebbe essere regolata con criteri diversi dagli
attuali, per poter avere persono che sappiano assumorne la respon-
sabilità.
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Sark cosi ancho rialzato il prestigio del personale stesso.

Quanto alla sanith pubblica, invoca una spinta vigorosa perchð
la campagna contro la malaria sia fatta in tutte lo plaghe infetto,
opn la maggiore intensità possibile.
Por la pellagra poi occorre elevare gli stanziamenti di bilancio,

perchè quella à malattia che si può combattera vittoriosamente
col danaro, merch il quale si può procurare la buona nutrizione•
che à la cura più efBoaco della pellagra. Ed il Governo ha l' ob-
bligo di debellare la malattia, prima che essa si trasmetta ad una
suooessiva generazione.
Si ocoupa infine dell'ordine pubblico. Dichiara che egli ia questa

questione ha idee abbastanza radicali; e non ha speranza che si
trovi in brevo tempo un rimedio ofBoaco contro talane.manifesta-
zioni, lo quali si hanno più facilmente dovo gl'interessi non sono

ancora bone oostituiti.
Non ogli chioderà provvedimonti rostrittivi riguardo alla liberta

del lavoro. Di tutti gli sciopori perð, quello cho maggiormento
prooocupa ð quello di coloro che sono addetti ai servizi pubblici e
ani quali l' Amministrazione dovrebbe faro maggioro assegna-
monto.

11 Parlamento non eccode dalla sua competenza invitando il Go-
Verno a studiaro se non si possano provedero, quando sicontratta
con gli assuntori di pubblici. servizi, alcuni casi determinati di
sciopero, o trovare la maniora per la risoluzione dei connitti pre-
Vedibili o per la responsabilità civile di coloro cho -si sono legati
verso gli assuntori con la locazione d'opera.
,
Conchinae ohp il Governo devo avere la sua base nella pubblica

opinione, che bisogna elevaro il sentimento pubblico col rispetto
alle cose buone, cpn il culto ad ogni manifestazione moralo e pa-
triottica, o col convinoimento che il Governo è uguale por tutti o
non aspira ad altro che alla gloria del magistrato cho rappre-
senta la giustizia (Approvazioni).
ARCOLEO. Si liniita a brevi osservazioni e ad alcuni punti, sui

quali b d'accordo col relatore.
Risulta evidente la.sproporzione fra i servizi pubblici ed i fondi

del bilancio.
Ciò deriva non solo dal progressivo sviluppo dell' amministra-

ziono, ma anche dalla cresciuta trasformaziono dello Stato e delle
ano funzioni sociali.

Urge quindi che il ministro dell'interno provveda a farsi au-

montaro dal Parlamento il suo bilancio.
Si potra, parlare di, riformo, allorché questa laeuna sarà stata

colmata.
Lamonta che ad alcuno spese l'amministrazione dd11'intorno sia

costrotta a provvedere con economia provenionti dallo risorve, cho
si sono accumulato por il fatto che non si ð potuto completaro
l'arruolamento delle guardie di citta e ,careorario e dei. carabi-
niori. .

Constata oho alcune loggi rimangono inapplicato por mauffi-

canza di mezzi ed occita11 Gov.eroa,a provvo4erespecialmonte per
gio ohe riguarda l'attgaziono dolla loggir di pubbliga.:sjourezza.
Credo o,he debba diminuirsi l'ipapiego dell'esercito por ragioni

di pubblica sicurezza, impiego che nuooo al prestigio delle nostre

istituziqui rpili‡ari, ohp. meritano l'encomio del , Senato per gli
osompi di fratellanza e di patriottismo cho.esse hanno dato nei

recenti disastri delle Calabrio e del Vosuvio (Approvazioni).
Rilova il disordino e la confusione nella tutola dell'ordino pub-

blico, che producono doplorevoli conflitti, spesso dipendenti dal
temperamento di un delegato.
Occorto crearo un più armonico nesso o istruzioni piû sicuro

por accortare meglio le responsabilitA.
Un fatto recento provoeb polemiche in tutta la stampa, ed in-

chiesto di corrispondenti, dallo quali apparvo cho Grammichele

situato in pianura, voniva dosoritto a dorso di montagna con abi-

tazioni cielopiche, di spelonelto; oib provoeb l'intervento personale
del Governo che in un sol giorno vide, constath e provvido.

11 fatto rappresentava jl risultato di vari elementi; un Comune

senza territorio, nna Camera del lavoro che organizzava 11 disor-

dine, un antagonismo di classi creato da ingiustizie amministra-
tive, od aggravato da provvodimenti amministrativi nolla forma,
politici nella sostanza.

Domanda al ministro come intenda provvedere a frenare quolla
specie di ribellione di sindael che si riuniscono in assomblea, o
minacciano al Governo di dare le dimissioni in massa, o di quei
sindaci ohe vengono a colloquio col Governo stesso. Occorre ri-

pristinare quel senso di autorità che deve orescoro coll'aumentaro
della libertà.
Nota che l'istituzione del pro-sindaco, so pub essere opportuna,

,

non ha fondamento nella legge, ed invita il ministro - se mai -

a disciplinarla oon disposizioni legislativo.
Concludo dicendo cho rafforzare il prestigio dell'autorità, ron-

dere vigile, rapida, corretta l'amministrazione, ð il miglior modo
di sviluppare la democrazia o difondero la libertå (Approva.
zioni).

Presentazione di progetti di legge.
GUICCIARDINI, ministro dogli affart osteri. Prosenta i seguenti

disegni di leggo:
Approvazione della convenzione addizionale a quella di ami-

oizia e buon vicinato fra l'Italia e la repubblica di San Marino
del 28 giugno 1897, sottoscritta a Roma il 16 febbraio; .

Transazione tra il R. Governo o la Società di navigaziono go-
neralo italiana per una spedizione nell'Oceano Indiano sul piro-
scafo Paraguay nel 1890-$91;

Proroga del termine prescritto dall'art.5 della Icgge 2 luglio
1905 relativa ai provvedimenti per la Somalia meridionalo (Bo·
nadir);

()rdinamento della Somalia italiana meridionalo (Benadir).
MELODIA. Propone che i duo ultimi progetti siano domandati

all'esamo di una sola Commissione di sotto membri, da nominarsi
dal presidento.
(Approvato).

Ripresa della discussione.

CODRONCHI, relatore. Sara brevissimo, percho la rolaziono non

stata combattuta da alcuno degli oratorigo perchè non vuol
lasciaro più a lungo attendere il Senato che desidera vivamento
udire la parola del presidente del Consiglio, ministro dell'intorno.
Rispondendo al senatoro Bottoni drehiara di concordare nello

ideo da quollo esposto intorno al decentramento di cui constata

che una parte pub ottenersi con semplici decreti Reali.. Quanto
alla municipalizzazione dei pubblici servizi, crode si debba pro-
cadere con la massima prudonza.
Convione oho alcuni servizi, como i dazi, i trams, la' luco, pos,

sano ossere assunti dai municipi, ma non puð ammettero i mu-

nicipi mugnai, panottiori, o vinai, i quali con l'assunziono di si-
mili servizi, preparano il proprio disastro finanziario (Bene).
Trova degna di studio la proposta dof senatore Bettoni cho la

Croco Rossa possa interveniro in casi di disastri, sostituondosi ai
Comitati che sorgono volta per volta, senza la necessaria propa-
razione. Invita il ministro a prendere in esame talo proposta; tanto
pia in considerazione della benefica azione della Croce Rossa o

della sua benemerita presidenza.
Rispondendo poi al senatore Astengo, lo ringrazia innanzi tutto

per le benovole parole da lui pronunziato intorno alla relazione
della Commissione di finanzo. Dichiara perð di dissentiro da lui

per ciò che ha tratto al ruolo unico del personale del Ministoro o

di quello dello profetture. L'oratoro è partigiano del ruolo unico,
o cita la relazione del senatore Bonasi, il qualo ritenne il ruolo
unico come una necessità dell'Amministraziono dell'interno. Rao-
comanda al ministro di studiare la questione.
Invita anohe l'on. Sonnino a prendoro in esame la quostiono

dei consigliori di profettura, dei ragionieri o degli ufliciali d'or-
dino. Constata la necessità di aumontare il numero dei consi-
glieri di profottura; trova insufficienti i ragionieri. Aumentandone
il numoro si risparmierebbero tante ispezioni nelle amministra-
zioni provinciali.
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Raccomanda al ministro di migliorare la sorte degli impiegati
d'ordine, ai quali oggi è tolta ogni speranza di avanzamento.
Ricorda la discussione sollevata in Senato pochi anni or sono

sugli archivi notarili e l'ordine dal giorno da esso approvato, per-
ohð i proventi degli archivi notarili passassero al _Ministero del-
l'interno, per provvedere con ossi all'istituzione degli archivi nelle
provincio meridionali, oho ne difettano. Le parecchie centinaia di

migliaia di lire ottenute da questi proyenti non appariscono m

bilancio. È questa una irregolarità che occorro far cessare. Invita
il niinistro dell'interno e quello di grazia e giustizia a mettersi
d'accordo per risolvere questa questione.
Rileva che da molti si è lamentata l'insufficienza delle guardie

di città, eho non hanno ancora potuto raggiungere l'effettivo sta-
bilito dall'organico.
La ragione di questa insufBeienza deve cercarsi nella concor-

renza delle guardie municipali, meglio pagate, meno odiose, e che

rimangono nel loro paese.
Un rimedio, a parer suo, sarebbe'l stituzione della guardia

unica, che gioverebbe anche allo finanze dei Comuni e del Go-

verno.

Crede poi un errore la militarizzazione delle guardie di citth.
Esse dovrebbero studiare qualche altra cosa che non s'impara

nella piazza d'armi.
Interessa il ministro alla tutela dei Comuni.
Rileva gli enormi disavanzi dei bilanci locali e reclama prov-

vedimenti per evitare catastrofi.
Riconosee che i rimedî sono difficili, ma, come ha accennato

nella relazione, ve ne sono due, 1 uno di rapida attuazione e l'al-

tro di efficacia a lunga scadenza; il primo à di curare l'onesta re-
dazione delle liste elettorali, il secondo di combattere energica-
camente l'analfabetismo per rinsanguare, con nuovi elementi, il
corpo elettorale.
Concluden lo, crole che il bilancio dell'interno, non ostante gli

aumenti degli ultimi anni, sia ancora insufficiente a provvede ai

bisogni dei servizi. ·

Occoreranno altri cinque milioni; il Parlamento, approvando
questo aumento di spesa, fara opera benefica, alla quale tutti
plaudiranno.
Ñon bisogna spaventarsi delle riforme, specialmente di quella

fatte a poco a poco, le quali riescono più utili.
Alcune riforme sono già maturo ; il presidente del Consiglio,

che è giunto al Governo con una forte preparazione di studi e di

esperienza, vorrà affrontarne - egli spera - qualcuna per il bene

del paese. (Approvazioni).
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale, riser-

vando la parola al ministro dell'interno.
Il seguito della discussione è rinviato a domani.

Nomina di commissari.
PRESIDENTE. Annuncia che a far parte della Commissione, la

quale dovra esaminare i due progetti di legge sul Benadir, oggi
presentati dal ministro degli affari estori, ha nominato i senatori
Adamoli, Baldissera, Caetani, Carafa d'Andria, De Martino, Di
Collobiano e Di San Giuliano.

La seduta levasi ad ore 17.30.

CAMERA DEI DEPUTATI
RESOCONTO SOMMARIO -- Martedì, 8 maggio 1906

Presidenza del presidente BIANCHERI

La seduta comincia alle 14.5.

VISOCCHl, segretario, legge il processo verbale della seduta

precedente, che ð approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati:
Finocchiaro-Aprile, Morando, Crespi, Danieli, Cesaroni, Rizzetti,

Giusto Calvi e De Andreis.

(Sono conceduti).

Interrogazioni.
Alessio, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde ai de-

putati Meritani e Mezzanotte che il Governo non crede opportuna,
nell'interesso dei contribuenti e dei consumatori, una revisione ge-
nerale dei redditi sui fabbricati, come non crede si possano so-

spendere le revisioni parziali prescritte dalla legge; moltopificho
esse non hanno dato luogo a nessun reclamo e che contro gli er-
rori pei funzionari, sono accordate vie di appello.
MEZZANOTTE accenna ai gravissimi inconvenienti cui dà luogo

la mancanza di una revigione generale, e, non essendo soddisfatto
della risposta, convertira la interrogazione in interpellanza.
MERITANI lamenta la fiscalità con la quale gli agenti delle

finanze procedono con revisioni parziali a trasferire fabbricati -dal
catasto rustico all'urbano; ed insiste sulla sospensione di tali
operazionx.
ALESSIO, sottosegretario di Stato per le finanze, assicura l'ono-

revole Meritani che il Governo è disposto a studiare se convenga.
estendere ad altre citta la esenzione dell'imposta accordata alle
case popolari che si costruiranno in Roma.
OTTAVI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, l'industria, e
il commercio, informa l'on. Meritani che il Consiglio superiordel
lavoro ha proposto al regolamento sulle caso popolari modRica-
zioni che sono in corso di esame.

CODACCI-PISANELLI, sottosegretario di Stato per il temro, as-
sicura lo stesso interrogante che è allo studio un disegno di legge
per attuare alcuni voti in proposito di recenti congressi della pre-
videnza.

MERITANI, raccomanda che si estenda da cinque a venti anni
l'esonerazione dall'imposta fabbricati per stimolare la costruzione
di case popolari.
OTTAVI, sottosegretario di Stato per l'agrio:oltura, industria e

commercio, conforma all'on. Monti-Guarnieri che sono fondate le
accuse di malversazione mosse ad alcune compagnie d'assicura-
zione americane, ma che le condizioni finanziarie delle compagnie
stesso sono tuttavia solidissime e che le norme stabilite per il
loro esercizio in Italia sono scrupolosamente osservate.
MONTI-GUARNIERI, si dichiara soddisfatto, raccomandando che

non solo siano rigorosamente osservate, ma siano accresciuto per
legge le garanzie agli assicurati italiani.
FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per i lavori

pubblici, espone agli onorevoli Spallanzani, Cottafavi e Borciani le
ragioni per le quali fu parzialmente sospeso il collaudo dei lavori
eseguiti dal Consorzio irriguo di Bibbiano e di Barco, per la de-
rivazione di acqua dal torrente Tuza.
COTTAFAVI si dichiara soddisfatto, trattandosi di una sospen-

sione soltanto parziale.
FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per i lavori

pubblici, assicura l'on. Salvatore Orlando che è allo studio il pro-
getto per fornire il porto di Livorno di una gru.
ORLANDO SALVATORE, raccomanda la maggiore sollecitudine

nella esecuzione del progetto, indispensabile a dare al moyimento
del porto di Livorno il suo regolare svolgimento.
FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per i lavori

pubblici, risponde ai deputati Chiesa, Romussi e Teso, che non à
possibile concedere per l'Esposizione di Milano la riduzione ferro-
viaria del 75 per cento, sia perchè una simile riduzione non fu
mai concessa per nessuna Esposizione, sia per non accrescere arti-
fleialmente un movimento già molto intenso intorno a Milano.
CHIESA, osserva che, pur non volendo aumentarla, la tenue ri-

duzione non dev'esserà limitata alla zona circostante Milano, ma
dev'essere estesa ai punti più lontani, allinché l'esposizione possa
produrre benefici effetti sull'istruzione generale del paese.-
TESO, non puð dichiararsi soddisfatto perchè il semplice pro-

lungamento della durata dei biglietti di andata e ritorno concesso
ai paesi non limitrofl a Milano non ð una riduzione e confida che
il Governo vorrà riesaminare l'argomento.
FERRERO DI CAMBIANO, soltosegretario di Stato per i lavori
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pubblici, osserva che si ð concesso piû di quello che venne eon-

cesso in Francia in occasiono dell' Ebposizione di Parigi e che lo
oondizioni delle nostre strado ferrate non consentono maggiori
agevolezze.
ßeguita la discussione del disegno di legge per l' ispettorato del

lavoro.
TURATI, a nome anche degli onorevoli Cabrini. Doll'Acqua.

Ferrarini e altri svolge un emendamento all' art, 1, per chiedere
oho il nuovo corpo di ispettori sia aggregato all'ufficio del lavoro,
parendogli evidente la connessione dei due servizi ai sensi del-
l'art. 11 della legge del 1902.
GAVAZZI, ricorda di aver sempro approvato, como oggi approva,

l'istituzione di un ispettorato del lavoro che à utile coal agli in-
dustriali onesti che allo olassi operaio. Solamente non può con-

sentiro in tutte le disposizioni con lo quali si vuolo applicare il
principio, o specialmonto in quelle rolativo agli stipendi formulato
dalla Commissione.
Lamenta ohe gli industriali siano esolusi da ogni equa rappro-

sentanza nell'ispettorato; e che, nella rappresentanza degli ope-
rai, non si tenga alcun conto della neoossaria competonza e dei

pericoli del prevalere di tendenze politiche.
Peroib, e por amore di pace e di imparzialith negli stabilimenti

industriali, propone che tutti gli ispettori siano nominati dallo
Stato. (Beno).
SANTINl si unisce completamento allo osservazioni e alle pro-

posto dell'on. Gavazzi, ma si oppone all'omendamento dell'on. Tu-
rati, che darobbe alla classe lavoratrice non già una equa e le-

gittima rappresentanza, ma una potenza prevalente e sopraffat-
trico.
Accotta in conseguenza l'articolo del disegno di legge como è

proposto dal Ministoro, esprimendo il voto che l'ufBeio di ispet-
tore del lavoro sia afEdato agli uficiali sanitari. (Bene).
FERRARIS CARID, presidente e relatore della Giunta, nell'as-

senza giustifleata dell'on Crespi, dichiara di non accettare l'omen-
damento dell'on. Turati per effetto del quale si avrebbe una pe-
ricolosa invadenza del potere kgislativo nell'ordinamento interno
dei Ministeri che deve casere lasciato alla competenza e alla re-

sponsabilità del potere eseoutivo.
Anzi, por la stessa ragione, si riserva di proporre, a suo tompo,

la soppressione della lettera a, dell'articolo 9. Non erode adatti
gli uffleiali sanitari alle funzioni di ispettori del lavoro, anche per-
cha questi debbono essere alla dipendenza dello Stato o nog di
autorith locali.
Risponde infino allo considerazioni degli onorovoli Gavazzi e

Santini difondendo le proposte della Commissione e progando la
Camera di approvarle.
PANTANO, ministro di agricoltura, industria e commercio, si

unisoo allo parolo dell'on. presidento dolla Commissione, dichia-
rando di non credoro opportuno, per ragioni di servizio, l'aggre-
gazione dell'ispettorato all'ufBeio del lavoro. Forse a ciò si potrå
Tenire; ma adosso sarebbo promatura la proposta dell'on. Turati;
o quindi non pub accettarla.
Si unisce poi all'on. Gavazzi nel oradero nooossario che l'ufBoio

di ispettore sia esercitato con la maggiore competenza.
TURATI non insiste nel suo omendamento.
(L'art. 1 ð approvato).
CANETTA, all'art. 2, richiama l'attenzione della Camera sugli

articoli 56 e 58 del Codico di procedura penale cho riguardano
la competenza dogli ufficiali di polizia giudisiaria, e vorrebbe che

in questo articolo si sanoisse il principio che agli ispettori del
lavoro 6 data facoltà di stendere i verbali di contravvenzione, sta-
hilendo pero che non debbanò trasmetterli all'autorità giudiziaria
por il tramite dei prefetti, ma direttamente.
Si dichiara poi favorevole a oroare una giurisdizione speciale

per questo genero di contravvenzioni, anche per non sovraccari-
oaro di lavoro i pretori. Vede qualche pericolo nella seconda parte
ohe riguarda le ispezioni non solo sulle condizioni tecnicho, ma

ancho economiehe delle industrie, potondosi questo prostare a so-

prusi partigiani.
Propone perció una dizione compronsiva doi comma a) e b) e

cioè cho gli ispettori dovranno vigilare alla esoouziono di tutto le
loggi oho riguardano il lavoro.
GIOVAGNOLI, propone che si sostituisea una parola piû adatta

a quella di « rilevazioni ».
POZZO MARCO ritiene pericoloso il derogare allo disposizioni

del codico di procedura ponale in questa materia, o dubita oho
col ristretto personale degli ispettori si possa osoraitaro la vigi-
-lanza necessaria a contestare lo contravvenzioni. Credo che la mi-

glioro soluzione sia di lasciare agli ufficiali giudiziari la facoltå
di olevare i vorbali di contravvenzione, ma alla condizione di tra-
smetterli per il tramite dei funzionari tecnici più specialmente
competenti.
MONTI-GUARNIERL si dichiara favorevolo al testo della Com-

missione, parendogli pericoloso ed ingiusto di togliore agli uß-
ciali di polizia giudiziaria le attribuzioni che loro appartengono
per il Codice di procedura penale. Nota poi ohe non 6 necessario
di avero cognizioni tecnicho speciali por fare eseguiro la legge
sul lavoro delle donno o dei fanciulli.
Non può associarsi alla proposta doll'on. Canetta por una giu-

riedizione speciale sulle leggi del lavoro, o cita a questo proposito
la logge sui probi-viri ohe in gran parte ð rimasta lettera morta.
GAVAZZI nota che per togliere lo attribuzioni agli ufneiali giu-

diziari, bisognerebbe modinaare prima l'articolo 12 della legge sul
lavoro dello donne e dei fanciulli. Propone poi ohe alla parola:
aziende industriali si sostituisca: opifici industriali, oomo più
precisa e pia in armoma con altre leggi esistenti.
CANETTA, ritira la sua primitiva proposta, e vorrebbe solo che

si stabilisse per gli ispettori la facoltå di elevaro verbali di con-
travvenzione e di trasmetterli dirottamento all'autorità giudiziaria.
FERRARIS CARLO, relatore, nota che per questa proposta del-

l'on. Ganetta, il posto più opportuno sarebbe l'art. 8.
Accetta la sostituzione della parola « opißci > ad « azionde >; e

fa osservare all on. Giovagnoli che la parola, « rilevazione a ha
un significato tecnico ormai universalmente ammesso.
PANTANO, ministro di agricoltura, industria o commercio, non

ha intoso di escludere l'azione degli ufficiali di polizia giudiziaria,
anche perchð occorrerebbe duplicaro il numero dogli ispettori. Di-
mestra infondato il perioolo temuto dall'on Canetta che con la
seconda parte dell'articolo si possa esorcitare una indobita ingo-
renza sulle industrio.
00TTAFAVI, nota cho nel secondo comma non ð bene specifl-.

cato quali siano le attribuzioni affidato agli ispettori, ma non di-
vide i timori espressi dall'on. Canetta.
Consento poi con l'on. Giovagnoli quanto alla parola « rileva-

tione ».

OTTAVI, sottosegretario di Stato por l'agricoltura, industria e
commercio, nota cha qucsta parola ha acquistato in statistica un
significato tecnico. *

CELLI, propone oho oltre alle condizioni tecniche si considorino
anche le condizioni igieniche.
FERRARIS CARLO, relatore, accetta.
MONTI-GUARNIERI. credo che occorra eliminare il pericolo di

equivoci per cio che riguarda le facoltà degli uffleiali di polizia
giudiziaria, mettendo in relazione le attribuzioni degli ispettori
con la disposizione dell'art. 339 del Codice di procedura pe-
nale.
FERRARIS CARLO, relatore, osserva che all'art. 8 si potranno

fare le distinzioni necessarie.
MONTI-GUARNIERI, preferirebbe una dizione generica ohe oom-

prendesse tutte le leggi sul lavoro.
(E approvato l'art. 2 con le modificazioni accettato dal Governo

e dalla Commissione).
CELLI, all'art. 3 propone di aggiungere: « un iepottore supe-

riore ed uno almeno degli ispettori di 16 classe dovranno essere
medici specialmente competonti nell'igiene industriale ».
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CABRINI, della Comuussione, prega l'on. Celh di convertire la

sua proposta in una raccomandaziono al ministro.

CELLI, non insiste.

(Si approva l'articolo terzo).
MONTl-GUARNIERI, all'art. 4, propone che si dica che gli aiu-

tanti ispettori vigilano anche l'esecuzione della legge sugli infor-
tuni del lavoro.
FERRARIS CARLO, presidente della Commissione, crede più

opportuno riservare questa materia alla competenza dogh ispet-
tori.
MONTI.GUARNIERI non è persuaso, ma non insiste.

(Si approva l'articolo quarto).
CANETTA, all'art. 5, relativo allo norme degli ispettori, pro-

pono che tutte lo nomine debbano esser fatto per titoli e per

esame senza alcuna restrizione.

Propone poi, ancho, che siano ammesse a questi posti anche lo
donne.
CABRINI, a nome anche di altri colleghi, si associa a questa

ultima proposta.
MONTI-GUARNIERI si associa alla prima proposta dell'on. Ca-

netta.
GAVAZZl si associa alle due proposte dell'on. Canetta, volendo

che gli operai siano ammessi, ma como rappresentanti di classe.
FERRAltlS CARLO, presidente della Commissione, mantiene

l'articolo cosi come è proposto.
CAVAGNARI chiedo se per le nomine il ministro sara vinco-

lato dalla graduatoria redatta dal Consiglio del lavoro.

GIOVAGNOLI chiede perchð si dica che il Consiglio del lavoro

formera la graduatoria in Comitato segreto.
FERRARIS CARLO, presidente della Commissione, all'on. Cava-

gnari risponde che il ministro potra scegliere liberamente nella

graduatoria, o anche annullare la graduatoria. All'on. Giovagnoli
chiarisco il significato dell'articolo.

(Il primo omondamento dell'on. Canetta, relativo all'obbligo del
concorso per titoli e per esame, è approvato. L'altro emendamento
dell'on. Canetta e dell'on. Cabrini, relativo alla ammissione delle

donne, è respinto. Approvasi l'art. 5°).
MONTI-GUARNIERI, all'art. 6°, non comprende che cosa si

voglia intendero dicendo che potranno essere ammessi al con-
corso por aiutanti ispettori ancho coloro che abbiano appartenuto
alla classo operaia.
Esprimo poi 11 timore che, riservando alle persone designato dai

probi-viri operai i due torzi dei posti, come ð proposto dalla Com-
missione, si apra la via agli agitatori di professione. Crede poreið
necessario cho tutti indistintamente gli aiutanti ispettori siano,
senz'altra restrizione, nominali in seguito a concorso per titoli o

per esami. Propone perciò la soppressione di questo articolo.
GAVAZZI si associa alla proposta dell'on. Monti-Guarnieri.
CABilINI difende il concetto a cui è informato l'articolo, propo-

nondo inoltre un emendamento nel senso che i candidati aiutanti

ispettori siano proposti non già dai probi-virk ma dalle organiz-
zazioni operaie.
Osserva che la garanzia contro l'intrusione di elementi non

operai sta appunto nel'obbligo che questi candidati appartengano,
od abbiano appartonuto, alla classe operaia. (Approvazioni alla
estrema sinistra).
MANTICA vorreobe, a scopo di chiarimento, una modificazione

di forma a questo articolo sesto. Combatte poi l'emendamento Ca-
brini.
FERRARIS CARLO, presidente della Commissione, non accetta

l'omendamento Cabrini; non accetta neppure la proposta degli
onorevoli Monti-Guarnieri e Gavazzi, che porterebbe di fatto alla
esclusione degli operai, che, concorrendo con olementi più colti,

rimarrebbero sempre soccombenti.

Accetta solo ch'e si sopprima l'obbligo della designazione dei
candidati operai da parte dei probi-viri.
OTTAVI, sottosegretario di Stato per Pagricoltura, industria e

commercio, si associa alla Commissione.

GAVAZZl ripete che non intende escludere gli operai da questi
ufnei, ma che non vuole si faccia ad alcuno una condizione pri-
vilegiata.
Propone che la Camera respinga l articolo sesto.

(L'articolo sesto è approvato colla modificazione indicata dalla
Commissione. Si approva l'articolo settimo).

Presentazione di disegni di legge.
MIRABELLO. ministro della marina. Presenta un disegno di

legge per modificazioni alle norme di avanzamento del personale
delle macchino nella R. marina.
SALANDRA, ministro delle finanze, presenta un disegno di

legge, modificato dal Senato, per concessiono perpetua dell'acque-
dotto Do Ferrari-Galliera.

Interrogazioni.
VISOCCHI, segretario, ne dà lettura.
« I sottoscritti desiderano d'interrogare il ministro dell'interno

sui fatti dolorosi successi a Torino in occasione dello sciopero
delle operaio dell'industria cotoniera, o sui provvedimenti ordinati
e occorrenti in tali circostanze.

« Daneo, Paniò, Albertini ».
4 Il sottoscritto domanda d'interrogare l'onorevole ministro della

guerra per sapere se ore la di provvedere per un equo aumento

della guarnigione di Capua.
« Vorzillo ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro delle finanze,
se non reputi conveniente di assecondare i voti degli agricoltori
invocanti una riduzione della superficie minima richiesta per la

coltivazione sperimentale del tabacco non che delle relative in-

dennità di sorveglianza.
« Rebaudengo ».

« Il sottoscritto interroga il ministro di agricoltura, industria
o commercio, per sapere se e quando creda di provvedere alla la-

mentata deficienza di personale presso l'ispezione forestale di

Cuneo.
« Rebandengo ».

« 11 sottoscritto desidera interrogare ilministro dell'interno circa
l'opportunità di estendere a tutto il Regno la proibizione conte-

nuta nel regolamento d'igiene di parecchie città di far uso del

pozzo nero nella concimazione degli ortaggi.
« Rebaudengo ».

« Il sottoscritto interroga il ministro di grazia e giustizia per

sapere se e quando abbia intenzione di dar corso allo promesse dei

suoi due immediati predecessori in ordina a una riforma dell'isti-

tuto dolla conelliazione.
« Bracci ».

< ll sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
ed il ministro del tesoro sui criteri seguiti dal Governo in una

recente nomina a consigliere della Corte dei conti.
« Santini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno e

delle finanzo: a) sul proposito di mettere in commercio cioccola-

tini di chinino di Stato, contro il voto della maggioranza della
Commissione di vigilanza del chinino e contro il voto unanime

del Consiglio superiore di sanita; b) sul proposito altresi di di-

sperdere i proventi accumulatisi del chinino di Stato, erogandoli
a beneficio di privati, anzichè, limitare, come di dovere, la con-

cessione di sussidî agli enti, chiamati ad applicare la legge sulla

malaria, quali sono i Comuni e le istituzioni di beneficenza.

< Santini ».
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'inter.

no, risponde subito alla interrogazione dell'on. Daneo sui disordini
di Torino.
Riferisce i rapporti delle autorità. Vi era da duo giorni uno

seioporo andato via via estendendosi. Gli scioperanti tentarono di
fermare la circolazione delle tramvie e di commettere atti vanda-

lici, ma ne furono impediti dalla forza. Nei pressi della Camera
di lavoro un grosso nuoleo cerco di far violenza contro i carabi-

nieri: vi furono sassate o colpi di rivoltella.
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Allora la forza ðovette rispondere. Vi sono tre feriti fra i dt-
mostranti e parecchi feriti e contusi fra i carabiniori e gli agenti
Ieri sera si venne ad accordo per comporre lo sciopero. Ciò nono-

stante stamane molti operai non si recarono al lavoro. Giunge in
questo punto notizia di altri assembramenti, nei quali sarebbero
stati feriti un ufficiale e vari soldati. Sono in corso un'inchiesta

giudiziaria o una amministrativa. (Commenti).
DANEO, dichiara che, non por colpe dollo autorith locali il per-

sonalo di pubblica sicurezza, presente in Torino, ð ora di gran
lunga inferiore al numero normale. Si comprende quindi scome
siano, avvenuti disordini. Forse vi fu impulsività e puntiglio da

parte oasi degli operai come degli industriali. Certo ð ohe agli
operai si unirono molti elementi torbidi..
Ei ð deplorevole che la autorità, appunto per - defielenza di

forza, non siano state in grado di tutelare, contro le violenze di
questi olementi torbidi, la liberta di lavoro in quegli opiaci, dove
si desidorava lavorare. Diohiara essere unanime convincamento in
Torino che il contegno della truppa fu molto corretto e longa-
name.
Esorta il Governo a dare preciso istruzioni, e a fornire alle Au-

torità locali 14 forza neesssaria par eseguirle; e a tutelare, non

solo la liberta di seiopero, ma anche la liberth di lavoro. Si au-

gara che torni 14 calma.

La seduta termina alle ore 19.10,

Il connitto, anglo-egiziano, che pareva incamminato
sulla via della conciliazione, si è nuovamente inacerbito,
e, mentre si attendevano notizie di -amichevole compo-
nimento, sono invece giunte quelle della partenza da
Malta di una squadra inglese alla volta del Bosforo.
La stampa inglese à concorde nel ritenere che, alla

vista della flotta inglese, il Sultano cederà alle intima-
zioni dell'ultimatum, o chiedera, tutto al più che la

questione dei confini del Sinai-sia decisa dal tribunale

dell'Aja, oppudo deferita all'arbitrato di qualche Po-
tenza.

11 Daily Telegraph ha daCostantinopoli che il Sultano
cederà soltanto all'ultimo momento. .

Da Vienna telegrafano che in quei circoli ufficiali si
crede ad una prontà e pacifloa soluzione del conflitto.
Da Berlino si telegrafa che l'telligatum dellTaghil-

terra ha prodotto in Germania una grandissima impres-
sione, nonostante la riserva dei circoli politici, i giornali
discutono la questione e tutti ri¢engopo, che il contegno
del Governo inglese sia pienamente giustificato; pero si
rendono conto della gravità della questione.
L'opinione prevalente in Germania ð che lo scopo del-

l'Inghilterra in questo conflitto con la Turchia sia di as-
sicurarsi la via più breve per le Indie e di impedire
che altre Potenze mettano piede sul litorale orientale
del mar Rosso. In conseguenza si ritiene che la questione
anglo-turca non finirà semplicemente col riconoscimento
delle richiesto inglesi da parte del. Sultano.
Il Times, in un suo telegramma dal Cairm Assicura

che realmente i soldati turchi hanno rimosso, nella
notte del 12 aprile, i pilastri di confine. Ciò ò risultato
alla Commissione dei delegati anglo-egiziani, mentre

viene negato dalla Porta.
E da Costantinopoli telegrafano allo stesso giornale:
« Si ritiene che l'ostinazione dimostrata dalla Porta

provocherà un cambiamento di relazioni dell'Egitto colla
sovrana Turchia. La parte sostenuta da Muktar pascia
à stata tale da giustificare il Governo inglese nel riflu-
tare, a lui a ,vl shre vapprescutanto ufficiale della Tur-
chia, di rimanere in Egitto, dove la vera missione del

commissario imperiale sembra essere quella d'incorag-
giare le agitazioni anti-inglesi, che si soccorrono con i
sussidî provenienti da Costantinopoli ».
La sintesi della situazione è però data da guesto la-

conico telegramma da Atene :
< Quattordici navi inglesi sono giunto al Pireo epro-

seguiranno per il Bosforo ».

Da qualche giorno non si avevano più notizie dell'in-
surrezione del Natal e le ultime erano tranquillanti as-
sicurando che i ribelli erano volti in fuga. Ma un te-
logramma annunzia ora che i ribelli attaccarono .una
colonna mandata a reprimere la rivolta. La proatezza
con cui questa rispose all'attacco le valse la salvezza, e
la mise in grado di prendere l'offensiva uccidendo 60

indigeni, catturando molto bestiame ed incendiando di-
versi villaggi. La vittoria, in questo episodio, arrise agli
inglesi, sta bene, ma resta dimostrato che i ribelli non
solo non sono volti in fuga, ma che sono invece ag-
gressivi o pare che la situazione non è punto miglio-
rata.

Il nuovo gabinetto russo dovette dimostrare la sua

attività ancora prima di essere completo, considerando
che troppo pochi giorni lo separavano dall'apertura della
Duma, che come ð noto si farà domani alle 16. Esso ha
dato mano alla revisione della legge fondamentale del-
Fimpero ed alle riforme agrarie nell'intento di presen-
tare subito alla Duma un programma più liberale che
non lo consentissero le pastoje legislative imposta da
Witte. Intanto telografanoda-Pietroburgo che un editto

imperiale porta nel Consiglio dei ministri lo seguenti
modiacazioni:
- Il principe Obolensky è esonerato dalle sue funzioni di proou-
ratoro generale del Santo Sinodo, ma conserva la carica di membro

del Consiglio dell'Impero. Nimekhaiew, ministro delle vio o co-

municazioni, & pure esonerato dalla sua carica. Nikolsky, caþo
dell'Amministrazione dell'agricoltura, ð esonerato dallo suo fun-

zioni ed b sostituito da Stichinesky.. Schipow, ministro dello fingn-
se, ð esonorato dalle sue funzioni, nelle quali ð sostituito dal se-
natoro Kaufmann. Filosofow, controllore dell'Impero, ò esonerato

dalla sua carica ed è nominato membro del Consiglio dell'Impero.
Lo sostituisce nel suo posto Schwanebach. Akimow, ministrodolla

giustizia, à esonerato dalle suo funzioni ed 6 nominato membro

del Consiglio dell'Impero. E sostituito al suo posto da Chteglovi-
tow, uno dei suoi aggiunti.
Con queste modificazioni, che fanno tavola rasa di

tutti gli amici di Witte, diviene incontes,tabile l'intento
di un radicale mutamento della politica fin qui seguita.
Ieri intanto, con pompa solenne e commovente, ebbe

luogo l' inaugurazione del palazzo della Duma, ove si
svolgeranno i prodromi della costituzione russa. Vi pre-
sero parte anche i membri della Duma che sono consi-

glieri dell'Impero.

Secondo informazioni che si hanno da Costantinopol.i,
il Re d'Inghilterra, approfittando del suo soggiorno in
Grecia, tenterebbe di sua iniziativa una ·riconciliazione
tra la Rumania e la Grecia. Edoardo VII si sforzerebbe
prima di tutto di indurre il Governo ellenico a non pia
favorire l'invio di bande armate in Macedonia, perocchè
è certo che il riavvicinamento non si potrebbe ottenere
senza questa base essenziale. L' opinione generale ð fa-
vorevole ai tentativi attribuiti a Re Edoardo e già si
spera di vedere rataldae le buone relazwui tra i due

paesi.
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Frattanto l'Inghilterra non ha ancora mandato il suo
assenso all'aumento dei dazi di importazione in Mace-
donia chiesto dalla Porta e di cui i proventi sarebbero
destinati per le maggiori spese della gendarmeria inter-
nazionale.

170TI2;IEi V.AI IE!
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Le LL. MM. il Re e la Regina sono partiti alle 14.15
con treno speciale per Civitavecchia, ove si sono imbar-
cati sullo yacht Trinacria diretti a Palermo.
Gli augusti Sovrani erano accompagnati dal generale

Brusati e da altri personaggi delle loro Case civili e
militari. Alla partenza dalla stazione vennero salutati
da S. E. il presidente del Consiglio dei ministri, on. Son-
nino.

Le LL. MM. giungeranno domattina a Palermo.

S. A. R. la duchessa di Aosta, giunta ieri a Roma
alle 14.10, ripartì per Napoli alle 18.50.

S. M. la Regina. Alessandra d' Inghilterra è partita
ieri da Firenze, in forma privata, per Venezia, con trono
speciale.
Si trovavano alla stazione ad ossequiarla 21 prefetto

ed il console inglese.
S. M. si recò con una gondola al•Grand Hòtel.

S. E. Martini in Abissinia. -- L'altro ieri è giunto
a Makallè S. E. il governatore Martini. Gli fu fatta splendida ac-

coglienza. Il giovane degiac Scium, figlio di ras Mangaseià, il de-
giao Desta Agamò e tutti i minori capi della regione attravorsata
vennoro al suo campo a fare atto di ossequio ed a presentare
omaggi.
Por ordine del Nogus faranno soorta al governatore di qui fino

ad Adis Abeba i due capi del Tigrð, degiao Grasellassië o Abraha
Area con la loro gente.
Onoranza a Guido Baccelli. - La presidenza del

Comitato romano por le onoranze a Guido Baocelli, in seguito alla
malattia ed allo peggiorate condizioni del senatore Augusto Bac-

celli, fratello del deputato del III Collegio, ha deliberato di sospen-
dero por il momento l'annunciato banohotto che doveva aver luogo
sabato 12 corronto, alle ore 20.30, allo Splendid Hotel.
Previene i componenti il Comitato e gli adorenti al banchetto

stesso, che verranno allo scopo comunicate opportuno ed ulteriori

disposizioni.
La festa dei Bori a V111a Umberto X. - Pro

cedono alacremento i preparativi per la fosta dei flori a Villa Um-
berto I, domenica, 13 carrente.

La festa come a noto, ha luogo in onore dei delegati al 6° Con-
gresso dell'Unione postale universale ed a beneficio delle vittime

di Courrières o di Napoli; essa è stata organizzata dall'Associa-
zione della stampa e da quella pel movimento dei forestieri sotto

il patronato di un Comitato di nobili dame, presieduto dalla mar-
chesa Di Ro lini.
Al centro della piazza une grandiosa corbeille di fiori servirà

a palco per il concerto mucicale.

Le carrozze decorate di fiori, le automobili, gli equipaggi, le car-
rozze di rimessa a due ed a un cavallo saranno fatte circol<tre

entro la piazza di Siena, .le botticelle ad un cavallo saranno av-
viate sul viale Uniberto 1.

La battaglia dei fiori sara aperta allo ore 10.

Il Comitato ha dato tutte le pin enorgiche disposizioni perchè
tutto il pubblico possa ben godere della festa gentile.
Gli italiani a San Francisco. -- Altre vittime

italiane identificate dal R: consolato: Michele Rossi da Genova;
Antonio Compagno da San Vito (Palermo ?); Giovanni Stagnaro da
Riva Trigoso (Sestri Levante),
Onoranze ai vincitori de11e 01impiadi. --

La festa data iorsera, a Venezia, dalla Societh Bucintoro in onore

dei vincitori delle Olimpiadi di Atene à riuscita splendidamente
per ricohezza di addobbi, per efarzo di illuminazione e concorso

di popolo.
11 bacino di San Marco, gremito di gondole e di imbarcazioni

illuminate, presentava un aspetto magnifico.
Alle 21.30, al suono della marcia reale, giunse S. A. R. la

Principessa Laetitia, che, con le patronosse, prese posto sotto un

padiglione prospicente il giardinetto reale.
Il presidente della Società, barone Majneri, presento alla Prin-

capessa i emque campioni e pronunt.ib un discorso inneggiando
alla loro Vittoria, considerata vittoria nazionale.
S. A. R. la Principessa consegnò ai campioni le fascie d'onore

con riserva di consegnare la medaglia d'oro decretata dalla So-
cieth.
Acclamaz'oni entusiastiche scoppiarono da ogni parte.
La Principessa rientrð al palazzo, alle 22.30.
La festa si protrasse animatissima sino a tarda ora.

Elezione politica. - Collegio di Calatafimi. - In-

scritti 3931 - votanti 3005 - Di Lorenzo ebbe voti 1666 - Libassi
13.3 - Schede bianche e nulle 26.
È stato proclamato eletto deputato il dottor Nicolo Di Lo-

renzo.

Marina militare. -- La R. nave Palinuro è giunta a

Cadice. La 3affo e la ßerpente sono giunte a Gibiltorra.
Marina mercantile. -- Il 7 corrente è giunto ad

Hong-Kong l'Ischia, della N. G. I., proveniente da Bombay. -- A
Bombay a giunto il R. Rubattino, della stessa Società, prove-
niente da Genova. - Ieri l'altro il piroscafo Caboto, della S. V.,
giunse a Massaua, il piroscafo Indiana, del LI. I., parti da Na-
poli per New-York ed il piroscafo Saccia, della Veloce, da Rio-
Janeiro prosegul per Las Palmas e Genova. - Ieri il piroscafo
Argentina, anche della Veloce, da Las Palmas partl direttamente
par Buenos-Aires.

ESTERO.
La colonia italiana a Bruxe11es. -- Il Circolo

La Polenta, costituito fra l'elemento più scelto della colonia ita-
liana nella capitale belga, ha tenuto l'altra sera un banchetto al

quale interv.ennero il conte IBonin Longare, ministro d'Italia, il
borgomastro di Bruxelles, Emilio Do Mot ed il generale barone
De Heutsch, comandante il corpo d'armata di Bruxellos.
Fu inaugurata la bandiera del Circolo, dono del cav. Penso, il

qualo offkondo e presentando al Circolo la splendida bandiera pro-
nunciò un elevato discorso, brindando in fine alle LL. MM. il Re
e la Regma ed alla Famiglia Reale.
Il discorso fu accolto da tutti i presenti con applausi e grida

di : Viva il Re ! Viva l'Italia !

Il conte Bonin Longare, applauditissimo, portð un brindisi alla
prosperità della Polenta o con calde parole inneggib al vessillo
italiano e brindo alla salute del Re d'Italia, del Re del Belgio e

delle autorità belghe presenti al banchetto.
Il borgomastro De Mot, con gentili parolo espresse il pia-

core di trovarsi fra italiani, essendo egli un ammiratore sincero
dell'Italia.
Il generale barone De Heutsch, prenden3o la parola, briado

all'esercito italiano ed al'a fratellanda militare di tutti i popoli
civili.

Quindi ebbe luoßa un geniale trattonimento musicale.
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TELECl ¯EL.A.MMI

(Agenzia Stefani)

PIETROBURGO, 8. - Iswolsky, ministro di Russia a Capena-
ghen, ð atteso giovedi a Pietroburgo.
Sembra decisa la sua noniina a ministro degli esteri.
SANTIAGO DEL CILE, 8. - Il nuovo Ministero è stato cosi

costituito:
Manuel Salinas, intorno '- Antonio Huneus, affari esteri -

Samuel Claro, giustizia e istruzione pubblica - Joaquim Priete,
finanzo - generale Vergara, guerra e marina - Abarhan Ovalle,
industria o lavoro.

LENS, 8. - Si riacoendono i forni di coke.
La partenza dello truppe à cominciata stamano e terminera sa-

bato prossimo.
Le Compagnio minerarie hanno rifiutato di riassumere in ser-

Tizio tutti i minatori che hanno preso parte ai recenti disor-

dini.
Tale decisione ha prodotto un certo maloontento nella classe

operata.
BERLINO, 8. - Contrariamente alle notizie pubblicato da al-

ouni giornali, il oancelliero dell'Impero, principe di Bülow par-
tirk ontro quindioi giorni per Norderney, dove passerà il congodo
estivo.
AMBURGO, 8. - 11 Senato ha presentato alla Bürgerschaf¢ la

proposta di urgenza di erogare diecimila marchi a favoro delle

vittime del Vesuvio. -

PARIGI, 8. - Un'esplosione di polvere pirica ð avvenuta nel

poraeriggio a Montrougo.
Sembra trattarsi probabilmente dell'esplosione di un ordigno,

mentre era in preparazione.
Si ignora se vi siano delle vittime. Dalle prime informazioni

risulterebbe che sono stati operati tre arresti.
VIENNA, 8. - 11 Parlamento e convocato pel 15 corrente.
BERLINO, 8. - L'Imperatore Guglielmo si reoherå il 6 del pros-

simo giugno a Sohoenbrunn por farvi una breve visita all'Impe-
ratoro d'Austria-Ungheria.
VIENNA, 6. -- Secondo il FremdenNatt, l'Imperatore Guglielmo

ha annungiato recentemente all'imperatore Franceseo Giuseppe una
sua visita di famiglia a Schoenbrunn. L'Imperatore Guglielmo vi
arrivorå il 6 giugno e vi si trattorra due giorni. Essendo stato

Guglielmo II l'ultima volta a Vienna nel settembre del 1903 e

considerando le strette relazioni di amicizia .esistenti fra i due

monarohi, non deve sorprendero il desiderio di Guglielmo Il di

incontrarsi con l'Imporatore Francesco Giuseppo e non vi ð mo-
tivo di attribuire alla visita una particolare importanza politica.
ATENE, 8. - I Sovrani di Grecia hanno pranzato a bordo della

corazzata .inglese BuhearA.
Soltanto l'inarooistoro inglese Minerva o partito nel mattino.

La gotta ing1=se rimano al Pireo.
TOLONE, 8. - Una avaria si è verificata alla torpediniera 143

in seguito alla rottura del gran collettore. Non si lamentano di-

agrario di persone.
TOLONE, 8. --- La corazzata russa Anamtraglio Makarow è

stata varata con pieno successo alla presenza della vedova del
defunto axnmiraglio.
PIETROBUltGO, 8. - Il principe Luigi Napoleone, generale di

brigat9, ð st•.to nominato generale di divisione per sorvizi ecco-

zionah.
PARIGI, S. - L'esplosione nel quartiere di Montrange ð avve-

nuta oggi alle 3,30 nella cucina dell'appartamento di due stanze

al sesto piano della casa nella rue des Plantes n. 56, abitato dal

falegname scioperante Habert di 50 anni. Le guardie di città, ac-
oorso subito sul luogo, constatarono che Habort ora rimasto ferito
ad una mano la seguito all'esplosione di un ordogno che egli pro-
parava. Habert vonne condotto in una farmacia. Un individuo, il

cui nome 6 tuttora ignoto e che si trovava presso Habert nel

momento in cui avvenne lo scoppio, ð stato arrestato. Un terzo

compagno di Habert che si recava da lui nel momento dell'esplo-
sione è stato parimenti arrestato Habert dopo che gli venne fa-

sciata la mano, venne condotto al posto di polizia por raggiungere
gli altri due arrestati.
Un secondo ordegno venne rinyonuto nella abitazione di Habert

dal direttore del laboratorio municipale. L'osplosione produsso
danni soltanto nell'abitazione di Habert. Il prefetto di polizia od
il giudice istrdttore si trovano sul luogo.
PARIGI, 8. - II Journal des Ddbats pubblica un dispaooio da

Pondichery, il quale dice che le elezioni legislativo nelle Indie fran-
cesi sono state turbato da generali disordini. Sono stati constatati
tre morti e numerosi feriti in seguito all'incapacità dell'autorità

a mantenere l'ordino pubblico ed all'arbitraria costituzione di nu-

merost seggt.
La popolazione ð esasperata; i disordini continuano.
BERLINO, 8. - Reichstag. - 11 presidente, conte Ballestrem,

annuncia che ha oggi fatto una lunga visita al principe di Bil-
low, il quale gli ha espresso i suoi ringraziamenti per la simpa-
tia dimostratagli dal Reichstag in occasione della sua malattia. Il

presidente aggiunge che trovð il cancelliere in ottime condizioni
di salute, intellettuali e fisiche, o rilevo che non si nota in lui
alcun cambiamento da prima che fosse ammalato (Vivi applausi).
SAN DOMINGO, 8. - E stato scoperto un complotto contro la

vita del vice-presidente della Repubblica. Questi doveva ossero as-
sassinato domenica all'uscita dal teatro.

Sono stati operati parecchi arresti. La gendarmeria ha scam-
biato ieri sera presso la città alcuni colpi d'arma da fuoco con
alcuni individui supposti rivoluzionari.
LONDRA, 8. - Camera dei comuni - Rispondendo a vario

interrogazioni il ministro degli esteri, sir E. Grey, ha detto cho

é qualche tempo che il Governo inglese non riceve comunicazioni
ufneiali relativamente alla ferrovia di Bagdad. L'Inghilterra non
ha consentito ancora all'aumento dei dazi doganali proposto dalla
Turchia. I negoziati intorno alla condizione necessaria per otte-
nere il suo consenso continuano da qualche tempo. L'Inghilterra
ha fatto rilevare l'importanza preponderante del commercio in-

glese in Turchia ed ha informato il suo ambasciatore a Costanti-

nopoli dei punti che la interessano piû particolarmente.
11 capitano del Minerva ha annunziato che alcuni termini di

frontiera erano stati tolti e che alcuni pali del telegrafo in .tor-
ritorio egiziano erano stati sostituiti da altri.

PARIGI, 8. -- Nel suo interrogatorio Habert ha negato di es-
sore anarchico. Ha dichiarato che faceva in casa sua caporimenti
sulla forza degli esplosivi, ma che non ebbe mai intonziono di

commettero un attentato.

Gli interrogatori continuano tuttora al posto di polizia della
Mairie del XIV arrondissement, ovo le tre persohe arrestato sono
state condotte.

NEW-YORK, 8. -- Dispacci da Pueblo (Colorado) annunziano
che la polizia ha sparato sulla folla degli scioperanti cho faco-
vano una dimostrazione, uccidendo un italiano e ferendone due.
SAINT-ETIENNE, 8. - Un certo numero di operai delle Com-

pagnie minerarie hanno chiesto di riprendere il lavoro. La Com-
pagnia della Loira ha avvertito stasera che gli operai che non

avranno ripreso il lavoro domattina non avranno che da ritirare
il loro libretto.

PARIGI, 9. - L'interrogatorio dei tre individui compromossi
nell'affare dell'esplosione di Montrouge ha stabilito che osai non
sono anarchici, ma partigiani dell'azione diretta sindacalista Tutti
e tre sono stati mantenuti in istato d'arrosto. Si tratta di un atto
isolato.
PORTO SAY (MAROCCO), 9. - È avvenuto un cornbattimento

sulla sponfa sinistra del fiume Mdluya, fra le truppo del Sultano
e quelle del pretendente.
Lo truppo del Sultano, che volevano attraversare il Muluya,
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sorro state accolte da un vivo fuoco di fucileria, sono stato re-
spinte od hanno avuto trenta morti e parecchi feriti
PIETROBURGO, U. - È stato pubblicato oggi il cerimonialo del

ricevimento al Palazzo d'inverno, in occasione della prima convo-

cazione del Consiglio dell'Impero o della Duma d'Impero.
Un Te Deum solenne sara cantato nella cattedrale allo oro 10.
I membri del Consiglio dell'Impero, i membri della Dama e gli

alti funzionari saranno a Palazzo alle oro 13.
A quest'ora giungeranno l'Imperatoro o la famiglia imperiale in

un gran cortoo, proceduti dal maestro di cerimonio o dagli alti
funzionari della Corto.
Il ministro dolla Corte annuncierà loro che i membri del Con-

siglio dell'Impero o dolla Duma sono già arrivati nella sala del
trono.

1 Sovrani ed il seguito si recheranno in questa sala o verranno
loro portate le insegne della sovranità imperiale, lo scottro, la
bandiera o la corona.
I Sovram saranno s.elutatt nella sala San Giorgio dal metropo-

lita di Pietroburgo, clio rochorà la croco o l'acqua bene<ietta.

I Granduchi e le Gran<1uchesse si recheranno verso il trono o

si fermeranno dalla parto destra sui tre gradini inferiori.
ll ministro della Corte, l'aiutanto di campo generale e i seguiti

imporiali staranno a sinistra del trono.
Lo Czar salira sul trono, vi siedera, o pronunciera un discorso,

dopo il quale lascierà la s tla del trono, seguito dalla famiglia
imperiale.
LONDftA, 9. - Camera dei oomuni. - Sir J. Keir Harrlie

protesta energicamente contro la composizione della Commissione
incaricata di esaminaro il progetto di leggo sullo abitazioni ope-
raie, dicen<1o che nessun membro del partito operaio di cui egli
o il capo è la sola autorizzata a parlaro a nome degli operai.
Uno dei deputati operai che soggono sui banchi dei ministeriali

protesta a sua volta contro la protesta di sir J. Koir Hardic.
Infine il segretario parlamentare por il tesoro Whitley, a nome

del Governo, dimostra con le c:fre che la proporzione dei deputati
operai della nuova Commissiono o superioro a quella alla qualo
hanno diritto giuridicamente.
La composizione dolla Commissione quale era stata fissata an-

.teriormente à confermata con 120 voti contro 43.

La seduta o tolta.

VIENNA, 9. - S. A. R. il Principe del Montenegro ò partito
por Carlsbad insieme alla famiglia.

OSSERVAZIONI ME.TEOROLOGIGHF ·

del R. Osserietorio del Collegio Romano

delf8 maggio £900

massimo 22 7

n.cmr o 10 5

8 maggio 1906.

la Europr: pressione massima rli 770 in Polonia, mimma <1
759 sull'ligeo.
la Italia nella 24 ore: Larometro leggermente <1isce<o; teinpe-

ratura aumentata; proggiarelle e qualche temporale m Val Pa-
dana e sull'Italia inferiore.
Barometro: rainimo a 761 sul canal d Otranto, massimo a 764

lungo la catena alpina.
Probabilità: venti deboli o moÞrati in prevalenza tra nord e

levante; eie½ vario al sud e isole, in gran parte nuvoloso al-
trove; qualche pioggia e temporale al nord e versante Adriatico.

BOLLETTIlWO HETRORICO
dell'UBloio eentrale di meteorologia e di goodmamos

Roma, 8 maggio 190f.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del ole o del mato Massuna | Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 ore
procedenti

Porto Maurizio . . - */4 coperto calmo
'

18 5 12 2
Gonova .......... 1|, coperto calmo · 17 0 13 0
Massa Carrara . . .

Cuneo ........... 8 coperto - 20 8 9 0
Torino .......... I coperto - 21 6 1 0
Alessandria

.....
I coperto - 23 4 14 3

Novara .... ..... sereno - 25 5 12 0
Domodossola ..... */4 coperto - 20 3 : 5 8
Pavia ........... 1/2 coperto - 25 3 11 4
Milano

, ........ */, coperto - 26 2 11 0
Sovdrio ......... - -

- -

Bergamo ........ 1|, coperto - 21 3 IS 4
Brescia .......... sereno - 23 8 11 0
Cremona ..,.... 3/4 coperto - 24 2 12 0
Mantova

......... 3/4 coperto - 22 7 12 7
Vc,rona

... ...... 3/4 coperto - 23 0 13 9
Belluno

..
..... 3/4 coperto - 22 8 10 1

Udine
. ........ */4 coporto - 22 0 13 3

Treviso
.......... 3/4 coperto - 23 1 13 8

Vener.ia.......... 3¡4 coperto callan 22 0 13 0
Padova

.......... 3/4 coperto - 21 7 12 l
Rovivo

. ........ coperto - 22 5 12 3
Piaceum

...
.. 3/4 coperto - 22 2 11 9

Parma........... sereno -- 22 0 12 5
Roggio Emilia . 1/4 coperto - 22 0 10 0
Motiona ...... . */4 coper~ - 21 6 12 4
Ferrara

..
.. ...

3
4 coperto --- 21 5 llG

Bologna ... . . *|2 coperto - 20 6 IS 7
Ravenna . . .

.
..°. soreno - 18 7 10 0

Forli
...........

sereno
- 21 4 8 2

Pesaro
..... ... sereno <atuo 10 7 7 0

Arco,a
... ..... 1/4 coperto almo 21 0 lt 1

Prbir.o ....
..

sereno - - 18 l 10 6
Macerata

.
.
. . . . .

sereno - St) 9 11 0
Ascoli Piceno

.... sereno - 23 8 11 5
Perugia ......... sereno - 2l 2 11 0
Camerivo

....... */4 coperto - 18 0 10 1
Lucca .......... caliginoso - 10 G 12 8
Pisa

............ caliginoso - 20 0 10 i
Livorno.......... sereno calito 18 3 10 i
Firenze ..... .... coperto - 23 0 10 2
Arozzo........... sereno - 23 4 9 8
Riona

........... sereno - 20 8 13 2
Grosseto

........
-

-

Roma .......... sereno - 21 0 10 1
Teramo

......... sereno - 23 3 16 2
Chieti

........... sereno - 18 7 10 9
Aquila .......... sereno - 19 2 7 7
Agnone.......... sereno -- 18 3 8 8
Poggia........... sereno - 21 6 6 0
Bart ........... sereno logg. mosso 17 2 10 0
Lecce

........... serono - 20 4 0 0
Casòrta

.......... sereno - 22 5 8 5
Napoli .......... sereno calmo 20 2 12 3
Benevento ....... sereno - 24 9 6 9
Avellmo

......... sereno -

, 17 8 4 2
Caggiano ........ sereno - 16 9 8 3
Poteriza.......... sereno - 17 0 7 3
Cneenza.. .. .... sereno - 2ß 0 Il 6
Tirtolo........... nebbioso - 13 0 4 7
Reggio Calaòria .. */, coperto mosso 18 0 14 0
T-apani.......... */4 coperto caltno 17 1 14 2
Palermo ......... sereno calmo 20 1 7 3
Porto Empedoele.. sereno calmo 22 0 15 0
Caltanissetta ..... .serano - 20 0 11 0
Messma

......... sereno calmo 19 6 13 0
Catania ......... sereno legg. mosso 20 1 10 7
Siracusa

.........
sereno mosso 17 9 9 3

Cagliari ......... sereno legg. mosso 22 3 10 0
Ranrari

.......... coperto - 18 4 9 0

Derenore : G. B. Blu.xsio. Tipografia delle Mantellate. Rarrazz.x Tummo, Gerense responsabile.


